
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MUSEO DELLE STORIE DI BERGAMO 
 

 
CONVENTO DI SAN FRANCESCO  

- Museo della fotografia Sestini 

Carta della qualità  

dei servizi 



PREMESSA   

La Carta della qualità dei servizi risponde ad una duplice esigenza: a) fissare principi e regole nel rapporto tra le amministrazioni che 
erogano servizi e i cittadini che ne fruiscono, in ossequio al principio di trasparenza enunciato in numerose previsioni legislative; 
b) supportare i direttori degli istituti a definire il proprio progetto culturale e a identificare le tappe del processo di 
miglioramento. 

Essa costituisce un vero e proprio “patto” con gli utenti, uno strumento di comunicazione e di informazione che permette loro di 
conoscere i servizi offerti, le modalità e gli standard promessi, di verificare che gli impegni assunti siano rispettati, di esprimere le 
proprie valutazioni anche attraverso forme di reclamo. 

L’adozione della Carta dei servizi nei musei e nei luoghi della cultura del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è 
volta a promuovere una più ampia valorizzazione del patrimonio culturale in essi conservato e ad adeguare per quanto possibile, in 
armonia con le esigenze della tutela e della ricerca, l’organizzazione delle attività alle aspettative degli utenti. La Carta della qualità 
dei servizi è un investimento strategico per la gestione del museo, uno strumento capace di: 

 pensare il museo dalla parte del pubblico 

 realizzare un contratto fra museo e società 

 individuare punti di forza e punti di debolezza del museo 

 aderire ai principi fondamentali dell’Atto di indirizzo sugli standard 

La Carta sarà aggiornata periodicamente per consolidare i livelli di qualità raggiunti e registrare   i cambiamenti positivi intervenuti 

attraverso la realizzazione di progetti di miglioramento, che possono scaturire anche dal monitoraggio periodico dell’opinione degli 

utenti. 

I PRINCIPI 

Lo svolgimento delle attività istituzionali si ispira ai seguenti “principi fondamentali”: 

Trasparenza 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni. Le amministrazioni pubbliche devono promuovere la massima 
trasparenza nella propria organizzazione e nella propria attività.  Il rispetto di tale principio è alla base del processo di miglioramento 
della qualità dei servizi, così come definito dal D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013, recante Riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento all’art. 32, 
comma 1. 

Nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 gennaio 1994: 

Uguaglianza e Imparzialità 

I servizi sono resi sulla base del principio dell’uguaglianza che garantisce un uguale trattamento a tutti i cittadini, senza ingiustificata 
discriminazione e senza distinzione di nazionalità, sesso, lingua, religione, opinione politica. 

Questo Museo/Luogo della cultura si adopererà per rimuovere eventuali inefficienze e promuovere iniziative volte a facilitare 
l’accesso e la fruizione ai cittadini stranieri, alle persone con diversa abilità motoria, sensoriale, cognitiva e agli individui svantaggiati 
dal punto di vista sociale e culturale. 

Gli strumenti e le attività di informazione, comunicazione, documentazione, assistenza scientifica alla ricerca, educazione e didattica 
sono comunque improntati a criteri di obiettività, giustizia e imparzialità. 

Continuità e regolarità 

Il Museo/Luogo della cultura garantisce continuità e regolarità nell’erogazione dei servizi. In caso di difficoltà e impedimenti si 
impegna ad avvisare preventivamente gli utenti e ad adottare tutti i provvedimenti necessari per ridurre al minimo i disagi. 

Partecipazione 

L’Istituto promuove l’informazione sulle attività svolte e, nell’operare le scelte di gestione, tiene conto delle esigenze manifestate e 
dei suggerimenti formulati dagli utenti, in forma singola o associata 

Efficienza ed efficacia 

Il direttore e lo staff del Museo/Luogo della cultura perseguono l’obiettivo del continuo miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia 
del servizio, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali più funzionali allo scopo. 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI 

Regione 

Lombardia 

Area Geografica 

Nord 



Indirizzo 

Piazza Mercato del Fieno 6/a – Città Alta 

Città 

Bergamo 

Cap  

24129 

Denominazione 

Museo delle storie di Bergamo 

Acronimo 

 

Sito Web 

https://www.museodellestorie.bergamo.it/ 

Email 

info@museodellestorie.bergamo.it 

Responsabile 

Roberta Frigeni 

Telefono 

035 247116 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI 

Natura Giuridica-istituzionale 

Il Museo delle storie di Bergamo, che non ha personalità giuridica propria, è gestito dalla Fondazione Bergamo nella storia onlus 
in virtù della Convenzione sottoscritta tra la Fondazione e il Comune di Bergamo in data 28 febbraio 2003 rinnovata il 21 febbraio 
2014 (in esecuzione della delibera del Consiglio Comunale del 21 ottobre 2013) e successivamente modificata con delibera del 
Consiglio Comunale del 1 aprile 2019. 

Tipo di gestione 

Diretta - Il Museo viene gestito con il personale in servizio alla Fondazione Bergamo nella storia onlus 

Anno di Istituzione 

1916 

Notizie storiche 

Il Museo delle storie di Bergamo viene istituito nel 1916 e inaugurato il 20 settembre 1917, con il nome di Museo del Risorgimento, 
nelle sale che dal 1819 ospitano l’Ateneo di scienze, lettere e arti accanto alla Basilica di Santa Maria Maggiore in città alta.  

La decisione di aprire a Bergamo il Museo del Risorgimento viene adottata nel 1916 dalla giunta comunale governata da Sebastiano 
Zilioli, che invita la popolazione a collaborare alla raccolta di testimonianze storiche attraverso un manifesto che dichiara i 
presupposti ideologici su cui si fonda la costituzione del museo, eredità dell’Ottocento ed espressione del contesto della Prima 
guerra mondiale. 

L’allestimento del Museo di Bergamo restituisce gli ideali risorgimentali: viene data rilevanza, ad esempio, agli scontri armati e al 
sacrificio dei patrioti, così come al valore sacro e reliquiario delle testimonianze esposte che conferiscono ai documenti, agli oggetti 
e alle opere d’arte il valore di “carte dell’identità”. 

Su progetto culturale di Antonio Locatelli e Locatelli Milesi, nel 1933 il Museo del Risorgimento viene trasferito e riallestito 
all’interno del mastio della Rocca di Bergamo. Subito dopo il secondo Conflitto Mondiale il Museo si arricchisce di testimonianze 
relative alla Guerra di Liberazione e assume il nome di Museo del Risorgimento e della Resistenza. 

All’inizio degli anni Ottanta il Museo viene chiuso per consentire il restauro della Rocca.  

Nel 1997, dopo venti anni di chiusura, riapre come Museo storico della Città di Bergamo presso il Convento di San Francesco, con 
un allestimento temporaneo.  

Nel 2003 il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi inaugura la Rocca restaurata e l’anno seguente il museo viene lì 
trasferito con il nuovo nome di Museo storico di Bergamo. Il nuovo allestimento dà conto non soltanto delle trasformazioni 
politiche, sociali ed economiche della città, ma di tutto il territorio orobico.  

Nel 2002 nasce Fondazione Bergamo nella storia, creata con l'intento di proteggere, valorizzare e comunicare in forme nuove il 
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patrimonio storico e l’identità del territorio bergamasco e di gestire il circuito del Museo storico di Bergamo. 

Sei sono i luoghi affidati alla sua gestione con l’intento di creare un Museo Storico diffuso su più sedi che racconta la storia di 
Bergamo nei secoli e che la Fondazione contribuisce a far crescere nei suoi diciotto anni di attività: 

 Il 5 maggio 2004 il Museo storico di Bergamo riapre nella restaurata sede della Rocca. 

 Nel 2007 si conclude il restauro del Campanone e la torre riapre al pubblico con il nuovo ascensore. 

 Il 28 gennaio 2012 nasce il Museo del Cinquecento a Palazzo del Podestà. 

 Il 16 maggio 2015 riapre con un allestimento rinnovato il Museo Donizettiano. 

 Il 24 maggio 2015 apre la Torre dei caduti con percorso di interpretazione dedicato alla storia della torre e alla nascita del 
nuovo centro cittadino. 

In occasione dei 100 anni dalla nascita del Museo, a seguito di un progetto di rebranding, il 20 settembre 2017 il Museo Storico 
assume la nuova denominazione Museo delle storie di Bergamo che esprime con immediatezza il senso del museo diffuso e le 
tante storie che i luoghi della rete raccontano all’interno dei percorsi museali. 

 Il 17 novembre 2018 al Convento di San Francesco apre il Museo della fotografia Sestini, 500 MQ da percorrere per vivere 
un’esperienza a 360° a contatto con il mondo della fotografia. 

 Nel 2021, presso il Convento di San Francesco è prevista l’apertura della nuova sezione museale Cantiere 900 dedicata alla 
storia di Bergamo nel XX secolo.  
 

Illustrazione sintetica delle caratteristiche principali con riferimento al contesto culturale locale, nazionale e internazionale 

Il Museo delle storie di Bergamo è la rete dei musei storici della città. Di tale rete fanno parte sei luoghi, ciascuno con una propria 
identità, ma raccordati dal progetto unitario e organico di narrare l’intera storia di Bergamo dall’epoca romana al XX secolo. I sei 
luoghi della rete sono edifici e monumenti di particolare rilevanza dal punto di vista storico e artistico locale e nazionale. In città 
alta vi sono il Convento di San Francesco, con il Museo della Fotografia Sestini e Cantiere 900, la Torre Civica detta il Campanone, 
il Palazzo del Podestà, che ospita il Museo del 500, la Rocca, sede del Museo dell’800 e il Museo Donizettiano. In città bassa, la 
Torre dei caduti con un percorso sulla nascita della Bergamo moderna. 

I percorsi museali allestiti all’interno dei luoghi della rete narrano la storia di Bergamo facendo dialogare il patrimonio mobile delle 
collezioni e degli archivi del Museo delle storie con installazioni multimediali e interattive che restituiscono il contesto e le chiavi 
di lettura del periodo storico di cui i beni stessi sono testimonianza. 

Missione 

Il Museo è un’istituzione permanente senza fini di lucro, al servizio della comunità, aperta al pubblico, che ha in custodia, conserva, 
valorizza e promuove lo studio e la conoscenza delle proprie collezioni al fine di far conoscere e divulgare la storia di Bergamo e 
del suo territorio attraverso i secoli e di contribuire alla crescita culturale della comunità con particolare attenzione alle giovani 
generazioni, in accordo con le finalità enunciate all’art.2 dello Statuto approvato dalla Fondazione Bergamo nella storia onlus, 
ente gestore del Museo con delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 giugno 2012 (registrato Bergamo il 4 luglio 2012 n. 
9071 Serie 1T). 

In particolare, le attività che si svolgono al fine della missione del Museo sono: 

1. conservare in ambienti adeguati gli archivi, le collezioni e la biblioteca del Museo costituito da stampe, sculture, quadri, 
disegni, medaglie, armi e oggetti militari, documenti, fotografie e strumenti musicali che ricoprono un arco temporale assai 
ampio, dal Settecento alla seconda metà del Novecento, riferito in prevalenza alla storia di Bergamo e dell’area lombarda, 
ma con significative valenze anche per la storia nazionale.  

2. incrementare attraverso donazioni e depositi la raccolta di collezioni, fondi documentali e fondi fotografici coerenti alle 
proprie raccolte e alla propria missione; 

3. promuovere campagne di restauro e manutenzione dei beni storici facenti parte degli archivi, delle collezioni, nonché degli 
edifici e dei monumenti sopra indicati;  

4. assicurare l’apertura al pubblico dei luoghi della rete e dei percorsi museali permanenti promuovendo la creazione di nuove 
sezioni (museo diffuso) che raccontano la storia e l’evoluzione della città di Bergamo e del territorio nei secoli dal punto di 
vista, politico, economico, sociale e culturale; 

5. realizzare attività di studio e ricerca, nonché campagne di inventariazione, catalogazione e digitalizzazione relativamente ai 
beni storici che costituiscono gli archivi e le collezioni del Museo; 

6. realizzare conferenze, convegni e seminari al fine di far conoscere le ricerche e gli studi storici compiuti sul patrimonio del 
Museo; 

7. svolgere attività di educazione al patrimonio storico attraverso laboratori e corsi di formazione rivolti alla comunità e in 
particolare alle scuole, compresa la realizzazione di materiali didattici su temi legati alla storia di Bergamo e alle collezioni 
del Museo; svolgere anche corsi di formazione rivolti ai docenti, lezioni-conferenza per gruppi delle università della terza 
età ed esperienze di didattica museale rivolte a persone con disabilità; 

8. realizzare pubblicazioni scientifiche e divulgative con lo scopo di rendere note le ricerche storiche compiute, far conoscere 
alla comunità e a chiunque vi abbia interesse la storia di Bergamo e del suo territorio;  

9. promuovere la creazione di strumenti e di servizi (sito-web, newsletter, archivi online) che favoriscono la consultazione di 
materiali e documenti storici, nonché promuovere le iniziative realizzate dal Museo. 

 

Compiti e servizi 



Il Museo, nello svolgimento dei propri compiti:  

 garantisce l’inalienabilità delle collezioni; 

 si impegna ad adottare i criteri individuati dal Ministero per i beni e le attività culturali e adottati dalla Regione nelle operazioni 
di inventariazione e catalogazione dei beni; 

 partecipa ad iniziative promosse da altri soggetti pubblici e privati con il prestito delle opere; 

 apre al pubblico la biblioteca specializzata, l’archivio e la fototeca laddove possibile, e assicura la fruizione del suo patrimonio 
attraverso modalità che ne garantiscano la sua conservazione; 

 si confronta, collega e collabora con istituzioni ed enti analoghi a livello locale, nazionale e internazionale; 

Nell’ambito delle proprie competenze, il Museo:  

 attiva e favorisce rapporti di collaborazione con soggetti ed Enti pubblici e privati, finalizzati alla ideazione e alla realizzazione 
di progetti di studio, ricerca e valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio; 

 promuove una proficua collaborazione con altri musei attraverso lo scambio di opere e di competenze; 

 instaura una continuativa collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado presenti nel territorio, per lo sviluppo di progetti 
congiunti finalizzati alla diffusione della cultura locale; 

 attiva forme di collaborazione con le associazioni di volontariato che svolgono attività di salvaguardia e diffusione dei beni 
culturali, ai fini dell’ampliamento della promozione e fruizione del patrimonio culturale. 

Il Museo ha autonomia scientifica e di progettazione culturale, nel rispetto delle norme che ne regolano l’attività, e uniforma la 
sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, con una particolare attenzione per la qualità dei servizi al pubblico. 

REFERENTE DELLA COMPILAZIONE DELLA CARTA 

Nome 

Roberta 

Cognome 

Marchetti 

Qualifica 

Direttore Amministrativo 

Telefono 

035 247116 

Email 

Roberta.Marchetti@Museodellestorie.bergamo.it 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONVENTO DI SAN FRANCESCO             
- Museo della fotografia Sestini 
 
 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI  

Regione 

Lombardia 

Area Geografica 

Nord 

Indirizzo 

Piazza Mercato del Fieno 6/a – Città Alta 

Città 

Bergamo 

Cap  

24129 

Denominazione 

San Francesco – Museo della fotografia Sestini 

Acronimo 

Nessuno 

Sito Web 

https://www.museodellestorie.bergamo.it/ 

Email 

info@museodellestorie.bergamo.it 

Responsabile 

Roberta Frigeni 

Telefono 

035 247116 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI 

Natura Giuridica-istituzionale 

Il Museo non ha personalità giuridica e fa parte del Museo delle storie di Bergamo, rete dei musei storici della città. 

Tipo di gestione 

Diretta - Il Museo viene gestito con il personale in servizio alla Fondazione Bergamo nella storia onlus 

Anno di Istituzione 

1917 

Notizie storiche 

Tra i principali conventi medievali e sede di corporazioni della città, il Convento di San Francesco è fondato alla fine del XIII secolo 
e ultimato tra il 1455 e il 1502, con la costruzione dei due chiostri e degli ambienti per la vita comunitaria dei frati.  

Nel 1797, con la fine della dominazione veneziana, il Convento è soppresso e la sua trasformazione in carcere ne stravolge la 
struttura originaria. Solo nel 1938, dismessa la funzione detentiva, è oggetto di un significativo restauro, nel contesto del Piano di 
Risanamento di Città alta, per ospitare una scuola elementare.  

Dal 1997 il Convento è adibito a spazio museale.  Attualmente è la sede del Museo delle storie di Bergamo, di cui ospita gli uffici, 
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gli archivi, la biblioteca e gli spazi per le mostre temporanee. 

Nel 2018, dopo lavori di restauro e rifunzionalizzazione dell’ala ovest, viene aperto e inaugurato il Museo della fotografia Sestini, 
un polo all’avanguardia destinato allo studio, alla conservazione e alla valorizzazione della fotografia storica e del patrimonio 
dell’Archivio fotografico Sestini conservato presso il Museo stesso. 

Illustrazione sintetica delle caratteristiche principali con riferimento al contesto culturale locale, nazionale e internazionale 

Il convento di San Francesco è un pregevole esempio di struttura conventuale medievale ricco di tesori: il Chiostro delle Arche, 
quello del Pozzo, la sala Capitolare, l’abside dell’antica Chiesa, la Cappella Bonghi e le Cappelle laterali. Le architetture, gli apparati 
scultorei ma soprattutto i bellissimi cicli di affreschi, raccontano la lunga storia di questo edificio.  Dal terzo chiostro si accede 
inoltre a una terrazza panoramica che offre uno sguardo sull’incrocio di due valli bergamasche: Brembana e Seriana. 

Il Museo della fotografia Sestini valorizza il proprio patrimonio fotografico con un percorso espositivo interdisciplinare e 
multimediale dedicato al mondo della fotografia storica e articolato in due sezioni: una scientifica ed una storica. 

Visioni fenomenali - la sezione scientifica si sviluppa in tre ambienti. In ciascuno si propongono attività che guidano i visitatori a 
scoprire il processo della vista, i fenomeni che regolano la propagazione della luce, gli inganni percettivi, le analogie tra il 
funzionamento dell’occhio umano e della macchina fotografica. 

Museo della fotografia – la sezione storica ripercorre la storia della fotografia tra dimensione locale e internazionale. Suggestive 
installazioni multimediali ripropongono le tecniche di lavorazione delle fotografie dalla prima metà dell’800 alla seconda del ‘900, 
ricostruiscono la diffusione degli studi fotografici nella bergamasca e illustrano i fondi dell’Archivio fotografico Sestini. Il percorso 
è completato dall’esposizione di antiche macchine e strumentazione originale in un suggestivo viaggio nel mondo della 
“meravigliosa scoperta”. 

Nell’ala est del Convento vi è inoltre una sezione espositiva di circa 600 mq utilizzata per mostre fotografiche temporanee a taglio 
storico e fotografico 

Superficie espositiva (mq) 

827 mq 

Spazi esterni (giardini e parchi) 

1690 mq 

Numero totale sale 

6 

Numero dei visitatori annui 

< 200.000 

ACCESSIBILITA’ E ACCOGLIENZA 

Orario di apertura 

 orario invernale (da ottobre a maggio):  
martedì/domenica 9.30 – 13.00 / 14.30 – 18.00 

 orario estivo (da giugno a settembre): 
martedì/venerdì 10.00 – 13.00 / 14.30 – 18.00 
sabato e festivi 10.00 – 19.00 

Apertura serale 

Occasionale 

Numero di ore giornaliere (min.6) 

7 

Giorni di Apertura 

 Ma 

 Me 

 Gio 

 Ven 

 Sa 

 Do 

Effettua il giorno di chiusura settimanale 

Sì 



Indicare i giorni dell’anno nei quali è prevista la chiusura 

 25 Dicembre 

 1 Gennaio 

 Tutti i Lunedì non festivi  

Numero giorni di apertura annua 

311 

Presenza di un sito web specifico ove siano indicate almeno le informazioni generali riguardo orari e servizi  

Sì 

Presenza di social media 

Sì 

Il museo è presente in altri siti web 

Sì 

Presenza di informazioni web aggiornate che riportino l’eventuale mancata erogazione di servizi o la chiusura di sale 

Sì 

Biglietteria 

 Ingresso intero 

 Ingresso gratuito 

 Possibilità di riduzioni, convenzioni e gratuità specifiche 

 Biglietti cumulativi  

 Abbonamento Musei della Lombardia  

 Svolge anche funzioni di punto informativo su questioni inerenti al museo o alle collezioni  

Acquisto del biglietto 

 In sede  

 Presso altri musei  

 On line c/o sito web del museo 

 On line c/o siti di rivenditori autorizzati 

Tempi di attesa per l’acquisto in sede 

0-30’ 

Possibilità di prenotazione 

Sì, solo in riferimento all’acquisto on-line del biglietto 

Prenotazione obbligatoria 

Solo per i gruppi 

Modalità di prenotazione 

 On line c/o sito web del museo 

 On line c/o siti di rivenditori autorizzati 

Tempi di attesa per l’accesso 

0-15’ 

Presenza di pannelli, display e/o altre modalità di comunicazione dei tempi di attesa 

No 

Attesa per l’accesso alla visita per gruppi, per scuole, per altre categorie 

Meno di 15’ 

Informazione e orientamento. Punto informativo 

In biglietteria 

Disponibilità di materiale informativo gratuito 



Sì 

Segnaletica interna 

 Mappe di orientamento 

 Segnali sui percorsi e servizi 

 Segnaletica di sicurezza 

Segnaletica all’esterno del museo 

Sì 

Completa di denominazione e orari di apertura 

Sì 

Presenza di segnaletica esterna (parchi e giardini) 

Sì 

Parcheggio riservato 

No 

Addetti ai servizi di accoglienza e personale di sala 

 Muniti di cartellino di riconoscimento 

 Dotati di divisa 

 Che parlano inglese o in altre lingue 

 In grado di fornire indicazioni elementari sui beni o di indicare una persona di riferimento 

Accessibilità fisica facilitata per pubblici con esigenze specifiche 

No 

Percentuale di sale/spazi/servizi interni accessibili direttamente 

100% 

Percentuale di spazi/servizi esterni accessibili direttamente 

100% 

Personale dedicato 

No 

Attrezzature/strumenti di ausilio disponibili 

 Scivoli/Rampe 

FRUIZIONE 

Disponibilità del materiale fruibile: sale aperte alla fruizione 

100% 

Sale aperte 

5 e 1 sala mostre             

In caso di contingenze particolari, specificare quali settori sono comunque visitabili 

 
Tutte le sale che compongono il percorso di visita sono sempre aperte, ma in caso di chiusura di uno specifico settore potrebbe 
essere preclusa la possibilità di completare la visita. 
 

Per ragioni di sicurezza, è previsto l’accesso contingentato 

Sì 

Pulizia delle sale 

 
Due volte a settimana 
 
 

 



Spazi dedicati alla fruizione nei musei, nei complessi monumentali e nelle aree 
archeologiche 
 

Percentuale di mq fruibili sul totale 

>50% 

Spazi comunque visitabili 

>50% 

Pulizia degli spazi esterni 

Due volte a settimana 

Spazi dedicati alla comunicazione 

No  

Zone di sosta 

Sì 

Area Wi-Fi 

No 

Illuminazione – Adeguamento dell’illuminazione alle esigenze conservative 

Sì 

Illuminazione – Presenza di impianti illuminotecnici flessibili a garanzia del risparmio energetico 

Sì 

Illuminazione – Presenza di impianti illuminotecnici funzionali alle esigenze dell’utenza 

Sì 

Climatizzazione – Adeguamento degli impianti di climatizzazione alle esigenze conservative 

Sì 

Climatizzazione – Adeguamento degli impianti di climatizzazione alle esigenze dell’utenza 

Sì 

Monitoraggio e manutenzione periodici delle attrezzature necessarie alla sicurezza e alla fruizione di sale e spazi 

Sì 

Disponibilità di strumenti per conoscenza e godimento dei beni: Pannelli 

Sì 

Schede mobili 

No 

Didascalie: percentuale sale ove presenti 

100% 

Guide brevi 

No 

Materiale informativo/brochure/depliant 

Gratuito 

Catalogo generale 

Non presente 

Audioguide 

Non presente 

Disponibilità di strumenti per conoscenza e godimento dei beni: Visite didattiche 

Sì, su prenotazione 

Strumenti multimediali 



 Postazioni audio/video 

 Gratuiti 

Strumenti online 

Sì 

Disponibilità di materiale informativo su altri istituti culturali presenti nel territorio 

No 

Assistenza qualificata per pubblici con esigenze specifiche 

Solo su richiesta 

Ove esistente, specificare orario 

Da accordare con la richiesta 

Disponibilità di strumenti specifici per pubblici con disabilità sensoriali e cognitive 

Non presenti 

Strumenti specifici per pubblici con disabilità sensoriali e cognitive: Altro 

Si organizzano percorsi su specifiche richieste  

Servizi di ospitalità   

Bookshop 

 Gestione diretta 

 Accessibile solo dall’istituto 

Caffetteria 

Non presente 

Ristorante 

Non presente 

Guardaroba custodito 

No 

Servizi igienici 

Interni 

Nursery 

Non presente 

Valorizzazione    

Si organizzano esposizioni temporanee 

Sì, nello spazio mostre del Museo delle Storie di Bergamo 

Promozione programmata degli eventi espositivi 

Annuale 

L’istituto partecipa col prestito di proprie opere a manifestazioni espositive organizzate da altri istituti 

Sì 

Si ospitano mostre o esposizioni organizzate da soggetti terzi 

Sì 

Eventi, manifestazioni o rassegne a carattere periodico e continuativo 

 Un Museo al mese 

 Archivissima 

 Archivi Aperti 

 Giornate Europee del Patrimonio 



 Art2night 

 Fidam 

 Mille gradini 

 Disegniamo l’arte 

Attività e progetti in partenariato con altre istituzioni italiane o straniere 

Le attività in partenariato sono occasionali e legati a specifici progetti 

Pubblicazioni (cataloghi, letteratura scientifica, ecc.) 

Sì, in vendita nel bookshop 

Aree tematiche pubblicazioni 

 Storia 

 Fotografia 

Diffusione delle attività/iniziative. Canali di diffusione delle attività istituzionali e temporanee 

 Sito web 

 Quotidiani 

 Cartellonistica 

 Network radio-televisivi 

 Mailing list 

 Newsletter 

 Social network 

Risorse aggiuntive 

 Erogazioni liberali 

 Sponsorizzazioni 

 Contributi da Enti pubblici e privati 

Accordi e convenzioni 

 Partnership con altri istituti 

 Convenzioni con Università per stage e tirocini 

Educazione e didattica     

Servizi educativi 

Sì 

Didattica affidata in concessione 

No 

Attività di alternanza scuola/lavoro 

Sì, con progetto individuale o a classe 

Visite e percorsi tematici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Laboratori artistici e di animazione 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Corsi di formazione per docenti scolastici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Progetti in convenzione con le scuole 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Attività per disabili motori, sensoriali o psichici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Altre iniziative 



Sì, con prenotazione/iscrizione 

Altre iniziative/descrizione 

 Campo estivo per bambini 

 Laboratori teatrali 

 Un Museo al mese 

Informazione e assistenza Educazione e Didattica con personale qualificato 

 personale interno qualificato  

 collaboratori esterni formati dal museo 

Possibilità di consultazione della documentazione per la didattica presso gli Uffici Servizi Educativi: orario 

Orario Uffici 

Possibilità di consultazione della documentazione per la didattica: scaricabile dal sito web 

Sì 

Interventi di diffusione mirata delle iniziative modalità e canali di comunicazione 

 Quotidiani 

 Sito web 

 Mailing list 

 Newsletter 

 Social network 

 Pieghevoli 

Documentazione sui beni conservati    

Possibilità di consultazione 

Su appuntamento 

Orario 

Orari ufficio 

Numero opere inventariate 

285.000 

Percentuale delle opere inventariate sul totale delle opere possedute 

25% 

Numero di opere esposte 

65 

Percentuale delle opere esposte sul totale delle opere possedute 

< 1% 

Disponibilità di: schede di catalogazione – percentuale di schede rispetto al patrimonio posseduto 

 <50%  

 Disponibili on-line 

Disponibilità di: schede di restauro – percentuale di schede rispetto al patrimonio posseduto 

 <50% 

 Consultabili in sede 

Disponibilità di: schede di movimentazione – percentuale di schede rispetto al patrimonio posseduto 

 <50% 

Disponibilità di: pubblicazioni 

 Sì 



Servizi specialistici   

Depositi 

Sì 

Archivio 

Sì 

Biblioteca 

Sì 

Fototeca 

Sì 

Rapporti con il territorio   

Esiste ed è identificabile un territorio di riferimento del museo/istituto 

Sì: Provincia di Bergamo e Regione Lombardia 

Il museo/istituto progetta o partecipa a ricerche o campagne di documentazione per la conoscenza del territorio 

Sì 

Il museo/istituto organizza e/o partecipa a iniziative di valorizzazione territoriale 

 Sì, per l’accesso integrato a sedi di proprietà diverse 

 Sì, partecipando a percorsi tematici 

 Altro 

Altro 

Partecipazione a progetti culturali condivisi 

Il museo/istituto partecipa a reti o a sistemi integrati 

Sì, con altri musei affini per tipologia 

Sono stati predisposti strumenti adeguati di comunicazione per contestualizzare le raccolte nella storia del territorio 

Sì, all’interno del museo 

E’ prevista una gestione integrata dei servizi museali in collaborazione con altri soggetti del territorio 

No 

Viene distribuito materiale informativo su/di altre istituzioni culturali presenti nel territorio 

Sì 

Esistono occasioni formalizzate di consultazione/ascolto/progettazione partecipata con i cittadini 

No 

Coinvolgimento degli stakeholder: Convenzioni e accordi con istituzioni pubbliche e private: 

 Enti territoriali 

 Associazioni culturali 

 Operatori economici 

 Fondazioni 

 Imprenditoria locale 

 Ditte e fornitori tecnici 

 Università e istituti di formazione 

 Biblioteche e archivi 

 Musei 

 Mass media – stampa 

Modalità di comunicazione con cui l’istituto comunica agli stakeholder i risultati delle proprie attività 

 Mailing list 

 Newsletter 



Obiettivi di miglioramento   

Indicare sinteticamente il progetto culturale complessivo di miglioramento dell’istituto e le finalità che si intendono perseguire 
(aumento dell’attrattività, ampliamento dei pubblici, ecc.) 
Il Museo delle storie ha in programma di migliorare la segnaletica urbana e di organizzare tour guidati rivolti al pubblico del 
weekend al fine di incrementare il numero di visitatori  

Iniziative finalizzate al miglioramento   

Delle collezioni: indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (acquisti, comodati, rotazione dei 
depositi, ecc.) 

Il Museo delle Storie programma sistematicamente la turnazione delle collezioni esposte 

Dei servizi: indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (bookshop, caffetteria, ristorante, 
biglietteria, concessione in uso degli spazi, ecc.) 

Il Museo delle storie ha in programma una riqualificazione dell’area dell’ingresso e della biglietteria 

Delle attività di valorizzazione: Indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (mostre, eventi, 
pubblicazioni, gestione di risorse aggiuntive, rapporti con gli stakeholder, ecc.) 
Il Museo delle storie di Bergamo ha in programma la realizzazione della guida bilingue della rete dei musei comprendente anche 
il Convento di San Francesco e il Museo della fotografia Sestini. 

Reclami, proposte, suggerimenti   

Se gli utenti riscontrano il mancato rispetto degli impegni contenuti nella Carta della qualità dei servizi, possono avanzare reclami. 
L’istituto accoglie reclami, proposte, suggerimenti, formali o informali, positivi o negativi.  

Reclami puntuali possono essere presentati avvalendosi dell’apposito modulo allegato, depositandolo nel box all’uscita o 
consegnandolo al personale incaricato. 

L’istituto effettua un monitoraggio periodico dei reclami; si impegna a rispondere entro 30 giorni e ad attivare eventualmente forme 
di risarcimento.  

Gli utenti sono invitati a formulare proposte e suggerimenti volti al miglioramento dell’organizzazione e dell’erogazione dei servizi. 

Indagini di customer satisfaction   

L’Istituto effettua periodicamente:  

rilevazioni o indagini a campione finalizzate alla conoscenza del grado di soddisfazione da parte del pubblico dei servizi offerti; 
interviste e sondaggi su campioni di popolazione per rilevare le motivazioni di interesse o di disinteresse alla visita del museo. 

Comunicazione   

La carta della qualità dei servizi è pubblicata sul sito internet dell’Istituto e disponibile in formato cartaceo all’ingresso della struttura. 

Revisione e aggiornamento     

La Carta è sottoposta ad aggiornamento periodico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MODULO DI RECLAMO / COMPLAINT FORM   

Museo delle Storie di Bergamo 

CONVENTO DI SAN FRANCESCO – Museo della fotografia Sestini 

Indirizzo / Address: Piazza Mercato del Fieno 6/a 

Tel 035 247116 Email  info@museodellestorie.bergamo.it 

 

(Si prega di compilare in stampatello / Please complete using block capitals) 

RECLAMO PRESENTATO DA: / COMPLAIN FROM: 

 

cognome / first name: _______________________________________________________________________________________ 

nome / surname: __________________________________________________________________________________________ 

nazionalità / nationality: _____________________________________________________________________________________ 

telefono / phone: __________________________________________________________________________________________ 

e-mail: ___________________________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO DEL RECLAMO / COMPLAINTS 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________ 

RICHIESTE DI MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI / SUGGESTIONS 

_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________        

 

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, che i dati personali verranno trattati e utilizzati esclusivamente al fine 
di dare risposta al presente reclamo e per fornire informazioni relative a eventi culturali organizzati da questo Istituto.  

Personal data will be used exclusively for responding to this complaint and to provide information on cultural events organized by 
this Institute (D.Lgs. 30/06/2003 n° 196). 

 

 

 

Data / Date ________________________     Firma / Signature ___________________________________ 

 

 

Al presente reclamo verrà data risposta entro 30 giorni lavorativi. We will answer within 30 working days. 

 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MUSEO DELLE STORIE DI BERGAMO 
 

 
PALAZZO DEL PODESTA’ 
Museo del Cinquecento 
 

Carta della qualità  

dei servizi 



PREMESSA  

La Carta della qualità dei servizi risponde ad una duplice esigenza: a) fissare principi e regole nel rapporto tra le amministrazioni che 
erogano servizi e i cittadini che ne fruiscono, in ossequio al principio di trasparenza enunciato in numerose previsioni legislative; 
b) supportare i direttori degli istituti a definire il proprio progetto culturale e a identificare le tappe del processo di 
miglioramento. 

Essa costituisce un vero e proprio “patto” con gli utenti, uno strumento di comunicazione e di informazione che permette loro di 
conoscere i servizi offerti, le modalità e gli standard promessi, di verificare che gli impegni assunti siano rispettati, di esprimere le 
proprie valutazioni anche attraverso forme di reclamo. 

L’adozione della Carta dei servizi nei musei e nei luoghi della cultura del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è 
volta a promuovere una più ampia valorizzazione del patrimonio culturale in essi conservato e ad adeguare per quanto possibile, in 
armonia con le esigenze della tutela e della ricerca, l’organizzazione delle attività alle aspettative degli utenti. La Carta della qualità 
dei servizi è un investimento strategico per la gestione del museo, uno strumento capace di: 

 pensare il museo dalla parte del pubblico 

 realizzare un contratto fra museo e società 

 individuare punti di forza e punti di debolezza del museo 

 aderire ai principi fondamentali dell’Atto di indirizzo sugli standard 

La Carta sarà aggiornata periodicamente per consolidare i livelli di qualità raggiunti e registrare   i cambiamenti positivi intervenuti 

attraverso la realizzazione di progetti di miglioramento, che possono scaturire anche dal monitoraggio periodico dell’opinione degli 

utenti. 

I PRINCIPI 

Lo svolgimento delle attività istituzionali si ispira ai seguenti “principi fondamentali”: 

Trasparenza 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni. Le amministrazioni pubbliche devono promuovere la massima 
trasparenza nella propria organizzazione e nella propria attività.  Il rispetto di tale principio è alla base del processo di miglioramento 
della qualità dei servizi, così come definito dal D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013, recante Riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento all’art. 32, 
comma 1. 

Nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 gennaio 1994: 

Uguaglianza e Imparzialità 

I servizi sono resi sulla base del principio dell’uguaglianza che garantisce un uguale trattamento a tutti i cittadini, senza ingiustificata 
discriminazione e senza distinzione di nazionalità, sesso, lingua, religione, opinione politica. 

Questo Museo/Luogo della cultura si adopererà per rimuovere eventuali inefficienze e promuovere iniziative volte a facilitare 
l’accesso e la fruizione ai cittadini stranieri, alle persone con diversa abilità motoria, sensoriale, cognitiva e agli individui svantaggiati 
dal punto di vista sociale e culturale. 

Gli strumenti e le attività di informazione, comunicazione, documentazione, assistenza scientifica alla ricerca, educazione e didattica 
sono comunque improntati a criteri di obiettività, giustizia e imparzialità. 

Continuità e regolarità 

Il Museo/Luogo della cultura garantisce continuità e regolarità nell’erogazione dei servizi. In caso di difficoltà e impedimenti si 
impegna ad avvisare preventivamente gli utenti e ad adottare tutti i provvedimenti necessari per ridurre al minimo i disagi. 

Partecipazione 

L’Istituto promuove l’informazione sulle attività svolte e, nell’operare le scelte di gestione, tiene conto delle esigenze manifestate e 
dei suggerimenti formulati dagli utenti, in forma singola o associata 

Efficienza ed efficacia 

Il direttore e lo staff del Museo/Luogo della cultura perseguono l’obiettivo del continuo miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia 
del servizio, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali più funzionali allo scopo. 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI 

Regione 

Lombardia 

Area Geografica 

Nord 



Indirizzo 

Piazza Mercato del Fieno 6/a – Città Alta 

Città 

Bergamo 

Cap  

24129 

Denominazione 

Museo delle storie di Bergamo 

Acronimo 

 

Sito Web 

https://www.museodellestorie.bergamo.it/ 

Email 

info@museodellestorie.bergamo.it 

Responsabile 

Roberta Frigeni 

Telefono 

035 247116 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI 

Natura Giuridica-istituzionale 

Il Museo delle storie di Bergamo, che non ha personalità giuridica propria, è gestito dalla Fondazione Bergamo nella storia onlus 
in virtù della Convenzione sottoscritta tra la Fondazione e il Comune di Bergamo in data 28 febbraio 2003 rinnovata il 21 febbraio 
2014 (in esecuzione della delibera del Consiglio Comunale del 21 ottobre 2013) e successivamente modificata con delibera del 
Consiglio Comunale del 1 aprile 2019. 

Tipo di gestione 

Diretta - Il Museo viene gestito con il personale in servizio alla Fondazione Bergamo nella storia onlus 

Anno di Istituzione 

1916 

Notizie storiche 

Il Museo delle storie di Bergamo viene istituito nel 1916 e inaugurato il 20 settembre 1917, con il nome di Museo del Risorgimento, 
nelle sale che dal 1819 ospitano l’Ateneo di scienze, lettere e arti accanto alla Basilica di Santa Maria Maggiore in città alta.  

La decisione di aprire a Bergamo il Museo del Risorgimento viene adottata nel 1916 dalla giunta comunale governata da Zilioli, 
che invita la popolazione a collaborare alla raccolta di testimonianze storiche attraverso un manifesto che dichiara i presupposti 
ideologici su cui si fonda la costituzione del museo, eredità dell’Ottocento ed espressione del contesto della Prima guerra 
mondiale. 

L’allestimento del Museo di Bergamo restituisce gli ideali risorgimentali: viene data rilevanza, ad esempio, agli scontri armati e al 
sacrificio dei patrioti, così come al valore sacro e reliquiario delle testimonianze esposte che conferiscono ai documenti, agli oggetti 
e alle opere d’arte il valore di “carte dell’identità”. 

Su progetto culturale di Antonio Locatelli e Locatelli Milesi, nel 1933 il Museo del Risorgimento viene trasferito e riallestito 
all’interno del mastio della Rocca di Bergamo. Subito dopo il secondo Conflitto Mondiale il Museo si arricchisce di testimonianze 
relative alla Guerra di Liberazione e assume il nome di Museo del Risorgimento e della Resistenza. 

All’inizio degli anni Ottanta il Museo viene chiuso per consentire il restauro della Rocca.  

Nel 1997, dopo venti anni di chiusura, riapre come Museo storico della Città di Bergamo presso il Convento di San Francesco, con 
un allestimento temporaneo.  

Nel 2003 il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi inaugura la Rocca restaurata e l’anno seguente il museo viene lì 
trasferito con il nuovo nome di Museo storico di Bergamo. Il nuovo allestimento dà conto non soltanto delle trasformazioni 
politiche, sociali ed economiche della città, ma di tutto il territorio orobico.  

Nel 2002 nasce Fondazione Bergamo nella storia, creata con l'intento di proteggere, valorizzare e comunicare in forme nuove il 
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patrimonio storico e l’identità del territorio bergamasco e di gestire il circuito del Museo storico di Bergamo. 

Sei sono i luoghi affidati alla sua gestione con l’intento di creare un Museo Storico diffuso su più sedi che racconta la storia di 
Bergamo nei secoli e che la Fondazione contribuisce a far crescere nei suoi diciotto anni di attività: 

 Il 5 maggio 2004 il Museo storico di Bergamo riapre nella restaurata sede della Rocca. 

 Nel 2007 si conclude il restauro del Campanone e la torre riapre al pubblico con il nuovo ascensore. 

 Il 28 gennaio 2012 nasce il Museo del Cinquecento a Palazzo del Podestà. 

 Il 16 maggio 2015 riapre con un allestimento rinnovato il Museo Donizettiano. 

 Il 24 maggio 2015 apre la Torre dei caduti con percorso di interpretazione dedicato alla storia della torre e alla nascita del 
nuovo centro cittadino. 

In occasione dei 100 anni dalla nascita del Museo, a seguito di un progetto di rebranding, il 20 settembre 2017 il Museo Storico 
assume la nuova denominazione Museo delle storie di Bergamo che esprime con immediatezza il senso del museo diffuso e le 
tante storie che i luoghi della rete raccontano all’interno dei percorsi museali. 

 Il 17 novembre 2018 al Convento di San Francesco apre il Museo della fotografia Sestini, 500 MQ da percorrere per vivere 
un’esperienza a 360° a contatto con il mondo della fotografia. 

 Nel 2021, presso il Convento di San Francesco è prevista l’apertura della nuova sezione museale “Cantiere 900” dedicata alla 
storia di Bergamo nel XX secolo.  
 

Illustrazione sintetica delle caratteristiche principali con riferimento al contesto culturale locale, nazionale e internazionale 

Il Museo delle storie di Bergamo è la rete dei musei storici della città. Di tale rete fanno parte sei luoghi, ciascuno con una propria 
identità, ma raccordati dal progetto unitario e organico di narrare l’intera storia di Bergamo dall’epoca romana al XX secolo. I sei 
luoghi della rete sono edifici e monumenti di particolare rilevanza dal punto di vista storico e artistico locale e nazionale. In Città 
Alta vi sono il Convento di San Francesco, con il Museo della Fotografia Sestini e Cantiere 900, la Torre Civica detta il Campanone, 
il Palazzo del Podestà, che ospita il Museo del 500, la Rocca, sede del Museo dell’800 e il Museo Donizettiano. In città bassa, la 
Torre dei caduti con un percorso sulla nascita della Bergamo moderna. 

I percorsi museali allestiti all’interno dei luoghi della rete narrano la storia di Bergamo facendo dialogare il patrimonio mobile delle 
collezioni e degli archivi del Museo delle storie con installazioni multimediali e interattive che restituiscono il contesto e le chiavi 
di lettura del periodo storico di cui i beni stessi sono testimonianza. 

Missione 

Il Museo è un’istituzione permanente senza fini di lucro, al servizio della comunità, aperto al pubblico, che ha in custodia, conserva, 
valorizza e promuove lo studio e la conoscenza delle proprie collezioni al fine di far conoscere e divulgare la storia di Bergamo e 
del suo territorio attraverso i secoli e di contribuire alla crescita culturale della comunità con particolare attenzione alle giovani 
generazioni, in accordo con le finalità enunciate all’art.2 dello Statuto approvato dalla Fondazione Bergamo nella storia onlus, 
ente gestore del Museo con delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 giugno 2012 (registrato Bergamo il 4 luglio 2012 n. 
9071 Serie 1T). 

In particolare, le attività che si svolgono al fine della missione del Museo sono: 

1. conservare in ambienti adeguati gli archivi, le collezioni e la biblioteca del Museo costituito da stampe, sculture, quadri, 
disegni, medaglie, armi e oggetti militari, documenti, fotografie e strumenti musicali che ricoprono un arco temporale assai 
ampio, dal Settecento alla seconda metà del Novecento, riferito in prevalenza alla storia di Bergamo e dell’area lombarda, 
ma con significative valenze anche per la storia nazionale.  

2. incrementare attraverso donazioni e depositi la raccolta di collezioni, fondi documentali e fondi fotografici coerenti alle 
proprie raccolte e alla propria missione; 

3. promuovere campagne di restauro e manutenzione dei beni storici facenti parte degli archivi, delle collezioni, nonché degli 
edifici e dei monumenti sopra indicati;  

4. assicurare l’apertura al pubblico dei luoghi della rete e dei percorsi museali permanenti promuovendo la creazione di nuove 
sezioni (museo diffuso) che raccontano la storia e l’evoluzione della città di Bergamo e del territorio nei secoli dal punto di 
vista, politico, economico, sociale e culturale; 

5. realizzare attività di studio e ricerca, nonché campagne di inventariazione, catalogazione e digitalizzazione relativamente ai 
beni storici che costituiscono gli archivi e le collezioni del Museo; 

6. realizzare conferenze, convegni e seminari al fine di far conoscere le ricerche e gli studi storici compiuti sul patrimonio del 
Museo; 

7. svolgere attività di educazione al patrimonio storico attraverso laboratori e corsi di formazione rivolti alla comunità e in 
particolare alle scuole, compresa la realizzazione di materiali didattici su temi legati alla storia di Bergamo e alle collezioni 
del Museo; svolgere anche corsi di formazione rivolti ai docenti, lezioni-conferenza per gruppi delle università della terza 
età ed esperienze di didattica museale rivolte a persone con disabilità; 

8. realizzare pubblicazioni scientifiche e divulgative con lo scopo di rendere note le ricerche storiche compiute, far conoscere 
alla comunità e a chiunque vi abbia interesse la storia di Bergamo e del suo territorio;  

9. promuovere la creazione di strumenti e di servizi (sito-web, newsletter, archivi online) che favoriscono la consultazione di 
materiali e documenti storici, nonché promuovere le iniziative realizzate dal Museo. 

 

Compiti e servizi 



Il Museo, nello svolgimento dei propri compiti:  

 garantisce l’inalienabilità delle collezioni; 

 si impegna ad adottare i criteri individuati dal Ministero per i beni e le attività culturali e adottati dalla Regione nelle operazioni 
di inventariazione e catalogazione dei beni; 

 partecipa ad iniziative promosse da altri soggetti pubblici e privati con il prestito delle opere; 

 apre al pubblico la biblioteca specializzata, l’archivio e la fototeca laddove possibile, ma assicura la fruizione del suo 
patrimonio attraverso modalità che ne garantiscano la sua conservazione; 

 si confronta, collega e collabora con istituzioni ed enti analoghi a livello locale, nazionale e internazionale; 

Nell’ambito delle proprie competenze, il Museo:  

 attiva e favorisce rapporti di collaborazione con soggetti ed Enti pubblici e privati, finalizzati alla ideazione e alla realizzazione 
di progetti di studio, ricerca e valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio; 

 promuove una proficua collaborazione con altri musei attraverso lo scambio di opere e di competenze; 

 instaura una continuativa collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado presenti nel territorio, per lo sviluppo di progetti 
congiunti finalizzati alla diffusione della cultura locale; 

 attiva forme di collaborazione con le associazioni di volontariato che svolgono attività di salvaguardia e diffusione dei beni 
culturali, ai fini dell’ampliamento della promozione e fruizione del patrimonio culturale. 

Il Museo ha autonomia scientifica e di progettazione culturale, nel rispetto delle norme che ne regolano l’attività, e uniforma la 
sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, con una particolare attenzione per la qualità dei servizi al pubblico. 

REFERENTE DELLA COMPILAZIONE DELLA CARTA 

Nome 

Roberta 

Cognome 

Marchetti 

Qualifica 

Direttore Amministrativo 

Telefono 

035 247116 

Email 

Roberta.Marchetti@Museodellestorie.bergamo.it 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PALAZZO DEL PODESTA’                  
Museo dell’800 
 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI  

Regione 

Lombardia 

Area Geografica 

Nord 

Indirizzo 

Piazza Vecchia – Città Alta 

Città 

Bergamo 

Cap  

24129 

Denominazione 

Palazzo del Podestà – Museo dell’800 

Acronimo 

Nessuno 

Sito Web 

https://www.museodellestorie.bergamo.it/ 

Email 

info@museodellestorie.bergamo.it 

Responsabile 

Roberta Frigeni 

Telefono 

035 247116 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI 

Natura Giuridica-istituzionale 

Il Museo non ha personalità giuridica e fa parte del Museo delle storie di Bergamo, rete dei musei storici della città. 

Tipo di gestione 

Diretta - Il Museo viene gestito con il personale in servizio alla Fondazione Bergamo nella storia onlus 

Anno di Istituzione 

1917 

Notizie storiche 

Il Palazzo del Podestà, edificato nel XII secolo come residenza dei nobili Suardi Colleoni, sorge sull’area che in età romana ospitava 
le botteghe del foro e che in epoca comunale diventa centro socio-politico della città.  

Nel XIII secolo è dimora del Podestà forestiero garante della pace tra guelfi e ghibellini, durante la dominazione veneziana (1428-
1797) è sede dell’amministrazione della giustizia. Per la rilevanza degli uffici ospitati, il doppio ordine di logge del cavedio è rifatto 
in pietra e decorato con affreschi (1481-1482) e l’intero edificio è alzato di un piano con la Sala dei Giuristi (1502).  

Nel XIX secolo è sede della Procura e nel XX ospita alloggi popolari. Nel 1997 il Comune di Bergamo avvia il progetto di restauro 
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dell’edificio con l’obiettivo di destinarlo ad uso museale da integrare alla rete del Museo delle storie di Bergamo.  

Nel 2011 termina il primo lotto dei lavori di restauro dell’edificio riguardanti l’area archeologica al piano terra e le sale del periodo 
rinascimentale ubicate al primo piano. 

Nel 2012 i due piani recuperati vengono aperti al pubblico e al primo piano allestito il Museo del Cinquecento. 

Illustrazione sintetica delle caratteristiche principali con riferimento al contesto culturale locale, nazionale e internazionale 

Il percorso del Palazzo del Podestà prende avvio al piano terra dove i lavori di scavo dell’area archeologica hanno riportato alla 
luce testimonianze di epoche e forme diverse dei luoghi più famosi della città: all’impianto protourbano di epoca protostorica (VI-
V sec. a.C.) segue il complesso di botteghe nell’area del foro di epoca romana tardo repubblicana e imperiale, sino ai livelli di 
abbandono tardo antichi e alle fasi altomedioevali e medioevali.  

Al piano primo invece, l’architettura del Palazzo è prettamente rinascimentale con il bellissimo cavedio affrescato. Da qui inizia la 
visita all’interno del Museo del Cinquecento, il primo museo storico permanente interamente multimediale e interattivo nato in 
Italia.  

Il percorso, articolato in sette sale, è un affascinante viaggio lungo tutto il Cinquecento, secolo d’oro della dominazione veneziana, 
illustra i cambiamenti legati alle grandi scoperte geografiche, all’influenza della Serenissima sulla bergamasca e alla diffusione 
della stampa a caratteri mobili. Suggestive postazioni multimediali permettono di ammirare documenti, opere d’arte, carte 
geografiche, libri, testimonianza di un mondo alle soglie della modernità.  

Superficie espositiva (mq) 

235 mq 

Spazi esterni (giardini e parchi) 

53 mq 

Numero totale sale 

10 

Numero dei visitatori annui 

< 200.000 

ACCESSIBILITA’ E ACCOGLIENZA 

Orario di apertura 

 orario invernale (da ottobre a maggio):  
martedì/domenica 9.30 – 13.00 / 14.30 – 18.00 

 orario estivo (da giugno a settembre): 
martedì/venerdì 10.00 – 13.00 / 14.30 – 18.00 
sabato e festivi 10.00 – 19.00 

Apertura serale 

Occasionale 

Numero di ore giornaliere (min.6) 

7 

Giorni di Apertura 

 Ma 

 Me 

 Gio 

 Ven 

 Sa 

 Do 

Effettua il giorno di chiusura settimanale 

Sì 

Indicare i giorni dell’anno nei quali è prevista la chiusura 

 25 Dicembre 

 1 Gennaio 



 Tutti i Lunedì non festivi  

Numero giorni di apertura annua 

311 

Presenza di un sito web specifico ove siano indicate almeno le informazioni generali riguardo orari e servizi  

Sì 

Presenza di social media 

Sì 

Il museo è presente in altri siti web 

Sì 

Presenza di informazioni web aggiornate che riportino l’eventuale mancata erogazione di servizi o la chiusura di sale 

Sì 

Biglietteria 

 Ingresso intero 

 Ingresso gratuito 

 Possibilità di riduzioni, convenzioni e gratuità specifiche 

 Biglietti cumulativi  

 Abbonamento Musei della Lombardia  

 Svolge anche funzioni di punto informativo su questioni inerenti al museo o alle collezioni  

Acquisto del biglietto 

 In sede  

 Presso altri musei  

 On line c/o sito web del museo 

 On line c/o siti di rivenditori autorizzati 

Tempi di attesa per l’acquisto in sede 

0-30’ 

Possibilità di prenotazione 

Sì, solo in riferimento all’acquisto on-line del biglietto 

Prenotazione obbligatoria 

Solo per i gruppi 

Modalità di prenotazione 

 On line c/o sito web del museo 

 On line c/o siti di rivenditori autorizzati 

Tempi di attesa per l’accesso 

0-15’ 

Presenza di pannelli, display e/o altre modalità di comunicazione dei tempi di attesa 

No 

Attesa per l’accesso alla visita per gruppi, per scuole, per altre categorie 

Meno di 30’ 

Informazione e orientamento. Punto informativo 

In biglietteria e in sala 

Disponibilità di materiale informativo gratuito 

Sì 

Segnaletica interna 

 Mappe di orientamento 



 Segnali sui percorsi e servizi 

 Segnaletica di sicurezza 

Segnaletica all’esterno del museo 

Sì 

Completa di denominazione e orari di apertura 

Sì 

Presenza di segnaletica esterna (parchi e giardini) 

No 

Parcheggio riservato 

No 

Addetti ai servizi di accoglienza e personale di sala 

 Muniti di cartellino di riconoscimento 

 Dotati di divisa 

 Che parlano inglese o in altre lingue 

 In grado di fornire indicazioni elementari sui beni o di indicare una persona di riferimento 

Accessibilità fisica facilitata per pubblici con esigenze specifiche 

Sì 

Percentuale di sale/spazi/servizi interni accessibili direttamente 

100% 

Percentuale di spazi/servizi esterni accessibili direttamente 

100% 

Personale dedicato 

No 

Attrezzature/strumenti di ausilio disponibili 

 Ascensore 

 Montacarichi 

FRUIZIONE 

Disponibilità del materiale fruibile: sale aperte alla fruizione 

100% 

Sale aperte 

10              

In caso di contingenze particolari, specificare quali settori sono comunque visitabili 

 
Tutte le sale che compongono il percorso di visita sono sempre comunque aperte e anche in caso di chiusura di uno specifico 
settore non è preclusa la possibilità di completare la visita. 
 

Per ragioni di sicurezza, è previsto l’accesso contingentato 

Sì 

Pulizia delle sale 

 
Due volte a settimana 
 
 

 

Spazi dedicati alla fruizione nei musei, nei complessi monumentali e nelle aree 
archeologiche 
 



Percentuale di mq fruibili sul totale 

>50% 

Spazi comunque visitabili 

>50% 

Pulizia degli spazi esterni 

Due volte a settimana 

Spazi dedicati alla comunicazione 

 Sala didattica 

 Sala conferenze 

Zone di sosta 

Sì 

Area Wi-Fi 

No 

Illuminazione – Adeguamento dell’illuminazione alle esigenze conservative 

Sì 

Illuminazione – Presenza di impianti illuminotecnici flessibili a garanzia del risparmio energetico 

Sì 

Illuminazione – Presenza di impianti illuminotecnici funzionali alle esigenze dell’utenza 

Sì 

Climatizzazione – Adeguamento degli impianti di climatizzazione alle esigenze conservative 

Sì 

Climatizzazione – Adeguamento degli impianti di climatizzazione alle esigenze dell’utenza 

Sì 

Monitoraggio e manutenzione periodici delle attrezzature necessarie alla sicurezza e alla fruizione di sale e spazi 

Sì 

Disponibilità di strumenti per conoscenza e godimento dei beni: Pannelli 

Sì 

Schede mobili 

No 

Didascalie: percentuale sale ove presenti 

100% 

Guide brevi 

No 

Materiale informativo/brochure/depliant 

Gratuito 

Catalogo generale 

Non presente 

Audioguide 

No 

Disponibilità di strumenti per conoscenza e godimento dei beni: Visite didattiche 

Sì, su prenotazione 

Strumenti multimediali 

 Postazioni audio/video 

 Dispositivi “mobile” 



 Gratuiti 

Strumenti online 

 Sì 

 QR Code 

 Applicazioni web scaricabili 

Disponibilità di materiale informativo su altri istituti culturali presenti nel territorio 

No 

Assistenza qualificata per pubblici con esigenze specifiche 

Solo su richiesta 

Ove esistente, specificare orario 

Da accordare con la richiesta 

Disponibilità di strumenti specifici per pubblici con disabilità sensoriali e cognitive 

Non presenti 

Strumenti specifici per pubblici con disabilità sensoriali e cognitive: Altro 

Si organizzano percorsi su specifiche richieste  

Servizi di ospitalità   

Bookshop 

 Gestione diretta 

 Accessibile solo dall’istituto 

Caffetteria 

Non presente 

Ristorante 

Non presente 

Guardaroba custodito 

No 

Servizi igienici 

Interni 

Nursery 

Non presente 

Valorizzazione    

Si organizzano esposizioni temporanee 

Sì, nello spazio mostre del Museo delle Storie di Bergamo 

Promozione programmata degli eventi espositivi 

All’occasione 

L’istituto partecipa col prestito di proprie opere a manifestazioni espositive organizzate da altri istituti 

Sì 

Si ospitano mostre o esposizioni organizzate da soggetti terzi 

No 

Eventi, manifestazioni o rassegne a carattere periodico e continuativo 

 Un museo al mese 

 Giornate Europee del Patrimonio 

 Art2night 



 Fidam 

 Mille gradini 

 Disegniamo l’arte 

Attività e progetti in partenariato con altre istituzioni italiane o straniere 

Le attività in partenariato sono occasionali e legati a specifici progetti 

Pubblicazioni (cataloghi, letteratura scientifica, ecc.) 

Sì, in vendita nel bookshop 

Aree tematiche pubblicazioni 

 Storia 

Diffusione delle attività/iniziative. Canali di diffusione delle attività istituzionali e temporanee 

 Sito web 

 Quotidiani 

 Cartellonistica 

 Network radio-televisivi 

 Mailing list 

 Newsletter 

 Social network 

Risorse aggiuntive 

 Erogazioni liberali 

 Sponsorizzazioni 

 Contributi da Enti pubblici e privati 

Accordi e convenzioni 

 Partnership con altri istituti 

 Convenzioni con Università per stage e tirocini 

Educazione e didattica     

Servizi educativi 

Sì 

Didattica affidata in concessione 

No 

Attività di alternanza scuola/lavoro 

Sì, con progetto individuale o a classe 

Visite e percorsi tematici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Laboratori artistici e di animazione 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Corsi di formazione per docenti scolastici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Progetti in convenzione con le scuole 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Attività per disabili motori, sensoriali o psichici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Altre iniziative 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Altre iniziative/descrizione 



 Campo estivo per bambini 

 Laboratori teatrali 

 Un Museo al mese 

Informazione e assistenza Educazione e Didattica con personale qualificato 

 personale interno qualificato  

 collaboratori esterni formati dal museo 

Possibilità di consultazione della documentazione per la didattica presso gli Uffici Servizi Educativi: orario 

Orario Uffici 

Possibilità di consultazione della documentazione per la didattica: scaricabile dal sito web 

Sì 

Interventi di diffusione mirata delle iniziative modalità e canali di comunicazione 

 Quotidiani 

 Sito web 

 Mailing list 

 Newsletter 

 Social network 

 Pieghevoli 

Documentazione sui beni conservati    

Possibilità di consultazione 

No 

Orario 

Nessuno 

Numero opere inventariate 

0 

Percentuale delle opere inventariate sul totale delle opere possedute 

0 

Numero di opere esposte 

2 

Percentuale delle opere esposte sul totale delle opere possedute 

0 

Disponibilità di: schede di movimentazione – percentuale di schede rispetto al patrimonio posseduto 

 100% 

Disponibilità di: pubblicazioni 

 No 

Servizi specialistici   

Depositi 

Sì 

Archivio 

Sì 

Biblioteca 

Sì 



Fototeca 

Sì 

Rapporti con il territorio   

Esiste ed è identificabile un territorio di riferimento del museo/istituto 

Sì: Provincia di Bergamo e Regione Lombardia 

Il museo/istituto progetta o partecipa a ricerche o campagne di documentazione per la conoscenza del territorio 

Sì 

Il museo/istituto organizza e/o partecipa a iniziative di valorizzazione territoriale 

 Sì, per l’accesso integrato a sedi di proprietà diverse 

 Sì, partecipando a percorsi tematici 

 Altro 

Altro 

Partecipazione a progetti culturali condivisi 

Il museo/istituto partecipa a reti o a sistemi integrati 

Sì, con altri musei affini per tipologia 

Sono stati predisposti strumenti adeguati di comunicazione per contestualizzare le raccolte nella storia del territorio 

Sì, all’interno del museo 

E’ prevista una gestione integrata dei servizi museali in collaborazione con altri soggetti del territorio 

No 

Viene distribuito materiale informativo su/di altre istituzioni culturali presenti nel territorio 

Sì 

Esistono occasioni formalizzate di consultazione/ascolto/progettazione partecipata con i cittadini 

No 

Coinvolgimento degli stakeholder: Convenzioni e accordi con istituzioni pubbliche e private: 

 Enti territoriali 

 Associazioni culturali 

 Operatori economici 

 Fondazioni 

 Imprenditoria locale 

 Ditte e fornitori tecnici 

 Università e istituti di formazione 

 Biblioteche e archivi 

 Musei 

 Mass media – stampa 

Modalità di comunicazione con cui l’istituto comunica agli stakeholder i risultati delle proprie attività 

 Mailing list 

 Newsletter 

Obiettivi di miglioramento   

Indicare sinteticamente il progetto culturale complessivo di miglioramento dell’istituto e le finalità che si intendono perseguire 
(aumento dell’attrattività, ampliamento dei pubblici, ecc.) 
Il Museo delle storie ha in programma di migliorare la segnaletica urbana e di organizzare tour guidati rivolti al pubblico del 
weekend al fine di incrementare il numero di visitatori  



Iniziative finalizzate al miglioramento   

Delle collezioni: indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (acquisti, comodati, rotazione dei 
depositi, ecc.) 

Il Museo delle Storie programma sistematicamente la turnazione delle collezioni esposte 

Dei servizi: indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (bookshop, caffetteria, ristorante, 
biglietteria, concessione in uso degli spazi, ecc.) 

Il Museo delle storie ha in programma una riqualificazione dell’area dell’ingresso e della biglietteria 

Delle attività di valorizzazione: Indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (mostre, eventi, 
pubblicazioni, gestione di risorse aggiuntive, rapporti con gli stakeholder, ecc.) 
Il Museo delle storie di Bergamo ha in programma la realizzazione della guida bilingue della rete dei musei comprendente anche 
il Palazzo del Podestà – Museo del Cinquecento 

Reclami, proposte, suggerimenti   

Se gli utenti riscontrano il mancato rispetto degli impegni contenuti nella Carta della qualità dei servizi, possono avanzare reclami. 
L’istituto accoglie reclami, proposte, suggerimenti, formali o informali, positivi o negativi.  

Reclami puntuali possono essere presentati avvalendosi dell’apposito modulo allegato, depositandolo nel box all’uscita o 
consegnandolo al personale incaricato. 

L’istituto effettua un monitoraggio periodico dei reclami; si impegna a rispondere entro 30 giorni e ad attivare eventualmente forme 
di risarcimento.  

Gli utenti sono invitati a formulare proposte e suggerimenti volti al miglioramento dell’organizzazione e dell’erogazione dei servizi. 

Indagini di customer satisfaction   

L’Istituto effettua periodicamente:  

rilevazioni o indagini a campione finalizzate alla conoscenza del grado di soddisfazione da parte del pubblico dei servizi offerti; 
interviste e sondaggi su campioni di popolazione per rilevare le motivazioni di interesse o di disinteresse alla visita del museo. 

Comunicazione   

La carta della qualità dei servizi è pubblicata sul sito internet dell’Istituto e disponibile in formato cartaceo all’ingresso della struttura. 

Revisione e aggiornamento     

La Carta è sottoposta ad aggiornamento periodico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MODULO DI RECLAMO / COMPLAINT FORM   

Museo delle Storie di Bergamo 

PALAZZO DEL PODESTA’ – Museo del Cinquecento 

Indirizzo / Address: Piazza Mercato del Fieno 6/a 

Tel 035 247116 Email  info@museodellestorie.bergamo.it 

 

(Si prega di compilare in stampatello / Please complete using block capitals) 

RECLAMO PRESENTATO DA: / COMPLAIN FROM: 

 

cognome / first name: _______________________________________________________________________________________ 

nome / surname: __________________________________________________________________________________________ 

nazionalità / nationality: _____________________________________________________________________________________ 

telefono / phone: __________________________________________________________________________________________ 

e-mail: ___________________________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO DEL RECLAMO / COMPLAINTS 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________ 

RICHIESTE DI MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI / SUGGESTIONS 

_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________        

 

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, che i dati personali verranno trattati e utilizzati esclusivamente al fine 
di dare risposta al presente reclamo e per fornire informazioni relative a eventi culturali organizzati da questo Istituto.  

Personal data will be used exclusively for responding to this complaint and to provide information on cultural events organized by 
this Institute (D.Lgs. 30/06/2003 n° 196). 

 

 

 

Data / Date ________________________     Firma / Signature ___________________________________ 

 

 

Al presente reclamo verrà data risposta entro 30 giorni lavorativi. We will answer within 30 working days. 

 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MUSEO DELLE STORIE DI BERGAMO 
 

 
CAMPANONE 

Carta della qualità  

dei servizi 



PREMESSA  

La Carta della qualità dei servizi risponde ad una duplice esigenza: a) fissare principi e regole nel rapporto tra le amministrazioni che 
erogano servizi e i cittadini che ne fruiscono, in ossequio al principio di trasparenza enunciato in numerose previsioni legislative; 
b) supportare i direttori degli istituti a definire il proprio progetto culturale e a identificare le tappe del processo di 
miglioramento. 

Essa costituisce un vero e proprio “patto” con gli utenti, uno strumento di comunicazione e di informazione che permette loro di 
conoscere i servizi offerti, le modalità e gli standard promessi, di verificare che gli impegni assunti siano rispettati, di esprimere le 
proprie valutazioni anche attraverso forme di reclamo. 

L’adozione della Carta dei servizi nei musei e nei luoghi della cultura del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è 
volta a promuovere una più ampia valorizzazione del patrimonio culturale in essi conservato e ad adeguare per quanto possibile, in 
armonia con le esigenze della tutela e della ricerca, l’organizzazione delle attività alle aspettative degli utenti. La Carta della qualità 
dei servizi è un investimento strategico per la gestione del museo, uno strumento capace di: 

 pensare il museo dalla parte del pubblico 

 realizzare un contratto fra museo e società 

 individuare punti di forza e punti di debolezza del museo 

 aderire ai principi fondamentali dell’Atto di indirizzo sugli standard 

La Carta sarà aggiornata periodicamente per consolidare i livelli di qualità raggiunti e registrare   i cambiamenti positivi intervenuti 

attraverso la realizzazione di progetti di miglioramento, che possono scaturire anche dal monitoraggio periodico dell’opinione degli 

utenti. 

I PRINCIPI 

Lo svolgimento delle attività istituzionali si ispira ai seguenti “principi fondamentali”: 

Trasparenza 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni. Le amministrazioni pubbliche devono promuovere la massima 
trasparenza nella propria organizzazione e nella propria attività.  Il rispetto di tale principio è alla base del processo di miglioramento 
della qualità dei servizi, così come definito dal D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013, recante Riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento all’art. 32, 
comma 1. 

Nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 gennaio 1994: 

Uguaglianza e Imparzialità 

I servizi sono resi sulla base del principio dell’uguaglianza che garantisce un uguale trattamento a tutti i cittadini, senza ingiustificata 
discriminazione e senza distinzione di nazionalità, sesso, lingua, religione, opinione politica. 

Questo Museo/Luogo della cultura si adopererà per rimuovere eventuali inefficienze e promuovere iniziative volte a facilitare 
l’accesso e la fruizione ai cittadini stranieri, alle persone con diversa abilità motoria, sensoriale, cognitiva e agli individui svantaggiati 
dal punto di vista sociale e culturale. 

Gli strumenti e le attività di informazione, comunicazione, documentazione, assistenza scientifica alla ricerca, educazione e didattica 
sono comunque improntati a criteri di obiettività, giustizia e imparzialità. 

Continuità e regolarità 

Il Museo/Luogo della cultura garantisce continuità e regolarità nell’erogazione dei servizi. In caso di difficoltà e impedimenti si 
impegna ad avvisare preventivamente gli utenti e ad adottare tutti i provvedimenti necessari per ridurre al minimo i disagi. 

Partecipazione 

L’Istituto promuove l’informazione sulle attività svolte e, nell’operare le scelte di gestione, tiene conto delle esigenze manifestate e 
dei suggerimenti formulati dagli utenti, in forma singola o associata 

Efficienza ed efficacia 

Il direttore e lo staff del Museo/Luogo della cultura perseguono l’obiettivo del continuo miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia 
del servizio, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali più funzionali allo scopo. 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI 

Regione 

Lombardia 

Area Geografica 

Nord 



Indirizzo 

Piazza Mercato del Fieno 6/a – Città Alta 

Città 

Bergamo 

Cap  

24129 

Denominazione 

Museo delle storie di Bergamo 

Acronimo 

 

Sito Web 

https://www.museodellestorie.bergamo.it/ 

Email 

info@museodellestorie.bergamo.it 

Responsabile 

Roberta Frigeni 

Telefono 

035 247116 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI 

Natura Giuridica-istituzionale 

Il Museo delle storie di Bergamo, che non ha personalità giuridica propria, è gestito dalla Fondazione Bergamo nella storia onlus 
in virtù della Convenzione sottoscritta tra la Fondazione e il Comune di Bergamo in data 28 febbraio 2003 rinnovata il 21 febbraio 
2014 (in esecuzione della delibera del Consiglio Comunale del 21 ottobre 2013) e successivamente modificata con delibera del 
Consiglio Comunale del 1 aprile 2019. 

Tipo di gestione 

Diretta - Il Museo viene gestito con il personale in servizio alla Fondazione Bergamo nella storia onlus 

Anno di Istituzione 

1916 

Notizie storiche 

Il Museo delle storie di Bergamo viene istituito nel 1916 e inaugurato il 20 settembre 1917, con il nome di Museo del Risorgimento, 
nelle sale che dal 1819 ospitano l’Ateneo di scienze, lettere e arti accanto alla Basilica di Santa Maria Maggiore in città alta.  

La decisione di aprire a Bergamo il Museo del Risorgimento viene adottata nel 1916 dalla giunta comunale governata da Zilioli, 
che invita la popolazione a collaborare alla raccolta di testimonianze storiche attraverso un manifesto che dichiara i presupposti 
ideologici su cui si fonda la costituzione del museo, eredità dell’Ottocento ed espressione del contesto della Prima guerra 
mondiale. 

L’allestimento del Museo di Bergamo restituisce gli ideali risorgimentali: viene data rilevanza, ad esempio, agli scontri armati e al 
sacrificio dei patrioti, così come al valore sacro e reliquiario delle testimonianze esposte che conferiscono ai documenti, agli oggetti 
e alle opere d’arte il valore di “carte dell’identità”. 

Su progetto culturale di Antonio Locatelli e Locatelli Milesi, nel 1933 il Museo del Risorgimento viene trasferito e riallestito 
all’interno del mastio della Rocca di Bergamo. Subito dopo il secondo Conflitto Mondiale il Museo si arricchisce di testimonianze 
relative alla Guerra di Liberazione e assume il nome di Museo del Risorgimento e della Resistenza. 

All’inizio degli anni Ottanta il Museo viene chiuso per consentire il restauro della Rocca.  

Nel 1997, dopo venti anni di chiusura, riapre come Museo storico della Città di Bergamo presso il Convento di San Francesco, con 
un allestimento temporaneo.  

Nel 2003 il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi inaugura la Rocca restaurata e l’anno seguente il museo viene lì 
trasferito con il nuovo nome di Museo storico di Bergamo. Il nuovo allestimento dà conto non soltanto delle trasformazioni 
politiche, sociali ed economiche della città, ma di tutto il territorio orobico.  

Nel 2002 nasce Fondazione Bergamo nella storia, creata con l'intento di proteggere, valorizzare e comunicare in forme nuove il 
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patrimonio storico e l’identità del territorio bergamasco e di gestire il circuito del Museo storico di Bergamo. 

Sei sono i luoghi affidati alla sua gestione con l’intento di creare un Museo Storico diffuso su più sedi che racconta la storia di 
Bergamo nei secoli e che la Fondazione contribuisce a far crescere nei suoi diciotto anni di attività: 

 Il 5 maggio 2004 il Museo storico di Bergamo riapre nella restaurata sede della Rocca. 

 Nel 2007 si conclude il restauro del Campanone e la torre riapre al pubblico con il nuovo ascensore. 

 Il 28 gennaio 2012 nasce il Museo del Cinquecento a Palazzo del Podestà. 

 Il 16 maggio 2015 riapre con un allestimento rinnovato il Museo Donizettiano. 

 Il 24 maggio 2015 apre la Torre dei caduti con percorso di interpretazione dedicato alla storia della torre e alla nascita del 
nuovo centro cittadino. 

In occasione dei 100 anni dalla nascita del Museo, a seguito di un progetto di rebranding, il 20 settembre 2017 il Museo Storico 
assume la nuova denominazione Museo delle storie di Bergamo che esprime con immediatezza il senso del museo diffuso e le 
tante storie che i luoghi della rete raccontano all’interno dei percorsi museali. 

 Il 17 novembre 2018 al Convento di San Francesco apre il Museo della fotografia Sestini, 500 MQ da percorrere per vivere 
un’esperienza a 360° a contatto con il mondo della fotografia. 

 Nel 2021, presso il Convento di San Francesco è prevista l’apertura della nuova sezione museale “Cantiere 900” dedicata alla 
storia di Bergamo nel XX secolo.  
 

Illustrazione sintetica delle caratteristiche principali con riferimento al contesto culturale locale, nazionale e internazionale 

Il Museo delle storie di Bergamo è la rete dei musei storici della città. Di tale rete fanno parte sei luoghi, ciascuno con una propria 
identità, ma raccordati dal progetto unitario e organico di narrare l’intera storia di Bergamo dall’epoca romana al XX secolo. I sei 
luoghi della rete sono edifici e monumenti di particolare rilevanza dal punto di vista storico e artistico locale e nazionale. In Città 
Alta vi sono il Convento di San Francesco, con il Museo della Fotografia Sestini e Cantiere 900, la Torre Civica detta il Campanone, 
il Palazzo del Podestà, che ospita il Museo del 500, la Rocca, sede del Museo dell’800 e il Museo Donizettiano. In città bassa, la 
Torre dei caduti con un percorso sulla nascita della Bergamo moderna. 

I percorsi museali allestiti all’interno dei luoghi della rete narrano la storia di Bergamo facendo dialogare il patrimonio mobile delle 
collezioni e degli archivi del Museo delle storie con installazioni multimediali e interattive che restituiscono il contesto e le chiavi 
di lettura del periodo storico di cui i beni stessi sono testimonianza. 

Missione 

Il Museo è un’istituzione permanente senza fini di lucro, al servizio della comunità, aperto al pubblico, che ha in custodia, conserva, 
valorizza e promuove lo studio e la conoscenza delle proprie collezioni al fine di far conoscere e divulgare la storia di Bergamo e 
del suo territorio attraverso i secoli e di contribuire alla crescita culturale della comunità con particolare attenzione alle giovani 
generazioni, in accordo con le finalità enunciate all’art.2 dello Statuto approvato dalla Fondazione Bergamo nella storia onlus, 
ente gestore del Museo con delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 giugno 2012 (registrato Bergamo il 4 luglio 2012 n. 
9071 Serie 1T). 

In particolare, le attività che si svolgono al fine della missione del Museo sono: 

1. conservare in ambienti adeguati gli archivi, le collezioni e la biblioteca del Museo costituito da stampe, sculture, quadri, 
disegni, medaglie, armi e oggetti militari, documenti, fotografie e strumenti musicali che ricoprono un arco temporale assai 
ampio, dal Settecento alla seconda metà del Novecento, riferito in prevalenza alla storia di Bergamo e dell’area lombarda, 
ma con significative valenze anche per la storia nazionale.  

2. incrementare attraverso donazioni e depositi la raccolta di collezioni, fondi documentali e fondi fotografici coerenti alle 
proprie raccolte e alla propria missione; 

3. promuovere campagne di restauro e manutenzione dei beni storici facenti parte degli archivi, delle collezioni, nonché degli 
edifici e dei monumenti sopra indicati;  

4. assicurare l’apertura al pubblico dei luoghi della rete e dei percorsi museali permanenti promuovendo la creazione di nuove 
sezioni (museo diffuso) che raccontano la storia e l’evoluzione della città di Bergamo e del territorio nei secoli dal punto di 
vista, politico, economico, sociale e culturale; 

5. realizzare attività di studio e ricerca, nonché campagne di inventariazione, catalogazione e digitalizzazione relativamente ai 
beni storici che costituiscono gli archivi e le collezioni del Museo; 

6. realizzare conferenze, convegni e seminari al fine di far conoscere le ricerche e gli studi storici compiuti sul patrimonio del 
Museo; 

7. svolgere attività di educazione al patrimonio storico attraverso laboratori e corsi di formazione rivolti alla comunità e in 
particolare alle scuole, compresa la realizzazione di materiali didattici su temi legati alla storia di Bergamo e alle collezioni 
del Museo; svolgere anche corsi di formazione rivolti ai docenti, lezioni-conferenza per gruppi delle università della terza 
età ed esperienze di didattica museale rivolte a persone con disabilità; 

8. realizzare pubblicazioni scientifiche e divulgative con lo scopo di rendere note le ricerche storiche compiute, far conoscere 
alla comunità e a chiunque vi abbia interesse la storia di Bergamo e del suo territorio;  

9. promuovere la creazione di strumenti e di servizi (sito-web, newsletter, archivi online) che favoriscono la consultazione di 
materiali e documenti storici, nonché promuovere le iniziative realizzate dal Museo. 

 

Compiti e servizi 



Il Museo, nello svolgimento dei propri compiti:  

 garantisce l’inalienabilità delle collezioni; 

 si impegna ad adottare i criteri individuati dal Ministero per i beni e le attività culturali e adottati dalla Regione nelle operazioni 
di inventariazione e catalogazione dei beni; 

 partecipa ad iniziative promosse da altri soggetti pubblici e privati con il prestito delle opere; 

 apre al pubblico la biblioteca specializzata, l’archivio e la fototeca laddove possibile, ma assicura la fruizione del suo 
patrimonio attraverso modalità che ne garantiscano la sua conservazione; 

 si confronta, collega e collabora con istituzioni ed enti analoghi a livello locale, nazionale e internazionale; 

Nell’ambito delle proprie competenze, il Museo:  

 attiva e favorisce rapporti di collaborazione con soggetti ed Enti pubblici e privati, finalizzati alla ideazione e alla realizzazione 
di progetti di studio, ricerca e valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio; 

 promuove una proficua collaborazione con altri musei attraverso lo scambio di opere e di competenze; 

 instaura una continuativa collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado presenti nel territorio, per lo sviluppo di progetti 
congiunti finalizzati alla diffusione della cultura locale; 

 attiva forme di collaborazione con le associazioni di volontariato che svolgono attività di salvaguardia e diffusione dei beni 
culturali, ai fini dell’ampliamento della promozione e fruizione del patrimonio culturale. 

Il Museo ha autonomia scientifica e di progettazione culturale, nel rispetto delle norme che ne regolano l’attività, e uniforma la 
sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, con una particolare attenzione per la qualità dei servizi al pubblico. 

REFERENTE DELLA COMPILAZIONE DELLA CARTA 

Nome 

Roberta 

Cognome 

Marchetti 

Qualifica 

Direttore Amministrativo 

Telefono 

035 247116 

Email 

Roberta.Marchetti@Museodellestorie.bergamo.it 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CAMPANONE 
 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI  

Regione 

Lombardia 

Area Geografica 

Nord 

Indirizzo 

Piazza Vecchia – Città Alta 

Città 

Bergamo 

Cap  

24129 

Denominazione 

Campanone 

Acronimo 

Nessuno 

Sito Web 

https://www.museodellestorie.bergamo.it/ 

Email 

info@museodellestorie.bergamo.it 

Responsabile 

Roberta Frigeni 

Telefono 

035 247116 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI 

Natura Giuridica-istituzionale 

Il Museo non ha personalità giuridica e fa parte del Museo delle storie di Bergamo, rete dei musei storici della città. 

Tipo di gestione 

Diretta - Il Museo viene gestito con il personale in servizio alla Fondazione Bergamo nella storia onlus 

Anno di Istituzione 

1917 

Notizie storiche 

Nota come Campanone, la Torre che oggi svetta nel cuore di città alta risale al XII secolo. In origine alta 37,7 metri, era compresa 
nel palazzo della nobile famiglia dei Suardi Colleoni.  

Dall’epoca comunale la Torre diviene di proprietà pubblica insieme al Palazzo e assurge a simbolo cittadino. Dotata di campane, 
subisce numerose modifiche strutturali nel corso dei secoli: nel XIV alla sua base sono alloggiate le carceri, durante il XVII sulla 
cupola lignea alla sua sommità è posta una statua del patrono Sant’Alessandro, poi sostituita da copertura in muratura. Nel 1960, 
è oggetto di lavori per l’inserimento dell’ascensore.  

La Torre deve il suo nome alla sua campana più grande, fusa da Bartolomeo Pesenti nel 1656. Altre due minori la affiancano: l’una 
del 1948 e la più piccola del 1474. Il loro suono chiamava la cittadinanza a festeggiare i momenti più solenni della vita religiosa e 
politica. Ancora oggi i loro rintocchi segnano il tempo della città, come i più di cento che risuonano ogni sera, alle 22.00, a ricordo 
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di quando venivano chiuse le porte delle mura veneziane.  

Illustrazione sintetica delle caratteristiche principali con riferimento al contesto culturale locale, nazionale e internazionale 

La Torre civica, detta il Campanone, che con i suoi 52,76 metri di altezza offre una vista panoramica sulla città antica. Alla sommità, 
raggiungibile a piedi (230 gradini) o più comodamente in ascensore, si torva la più grande campana della Lombardia. Ancora oggi, 
tutte le sere alle 22.00 il Campanone batte i suoi suggestivi cento rintocchi a perenne ricordo della chiusura delle porte della città, 
lungo le mura, durante la dominazione veneta. 

Superficie espositiva (mq) 

33 mq 

Spazi esterni (giardini e parchi) 

nessuno 

Numero totale sale 

2 

Numero dei visitatori annui 

< 200.000 

ACCESSIBILITA’ E ACCOGLIENZA 

Orario di apertura 

 orario invernale (da novembre a marzo):  
martedì/venerdì 9.30 – 13.00 / 14.30 – 18.00 
sabato e festivi 9.30 – 18.00 

 orario estivo (da aprile a ottobre): 
martedì/venerdì 10.00 – 18.00 
sabato e festivi 10.00 – 20.00 

Apertura serale 

Occasionale 

Numero di ore giornaliere (min.6) 

7 

Giorni di Apertura 

 Ma 

 Me 

 Gio 

 Ven 

 Sa 

 Do 

Effettua il giorno di chiusura settimanale 

Sì 

Indicare i giorni dell’anno nei quali è prevista la chiusura 

 25 Dicembre 

 1 Gennaio 

 Tutti i Lunedì non festivi  

Numero giorni di apertura annua 

311 

Presenza di un sito web specifico ove siano indicate almeno le informazioni generali riguardo orari e servizi  

Sì 

Presenza di social media 

Sì 



Il museo è presente in altri siti web 

Sì 

Presenza di informazioni web aggiornate che riportino l’eventuale mancata erogazione di servizi o la chiusura di sale 

Sì 

Biglietteria 

 Ingresso intero 

 Ingresso gratuito 

 Possibilità di riduzioni, convenzioni e gratuità specifiche 

 Biglietti cumulativi  

 Abbonamento Musei della Lombardia  

 Svolge anche funzioni di punto informativo su questioni inerenti al museo o alle collezioni  

Acquisto del biglietto 

 In sede  

 Presso altri musei  

 On line c/o sito web del museo 

 On line c/o siti di rivenditori autorizzati 

Tempi di attesa per l’acquisto in sede 

0-30’ 

Possibilità di prenotazione 

Sì, solo in riferimento all’acquisto on-line del biglietto 

Prenotazione obbligatoria 

Solo per i gruppi 

Modalità di prenotazione 

 On line c/o sito web del museo 

 On line c/o siti di rivenditori autorizzati 

Tempi di attesa per l’accesso 

0-15’ 

Presenza di pannelli, display e/o altre modalità di comunicazione dei tempi di attesa 

No 

Attesa per l’accesso alla visita per gruppi, per scuole, per altre categorie 

Meno di 15’ 

Informazione e orientamento. Punto informativo 

In biglietteria 

Disponibilità di materiale informativo gratuito 

Sì 

Segnaletica interna 

 Mappe di orientamento 

 Segnali sui percorsi e servizi 

 Segnaletica di sicurezza 

Segnaletica all’esterno del museo 

Sì 

Completa di denominazione e orari di apertura 

Sì 

Presenza di segnaletica esterna (parchi e giardini) 

No 



Parcheggio riservato 

No 

Addetti ai servizi di accoglienza e personale di sala 

 Muniti di cartellino di riconoscimento 

 Dotati di divisa 

 Che parlano inglese o in altre lingue 

 In grado di fornire indicazioni elementari sui beni o di indicare una persona di riferimento 

Accessibilità fisica facilitata per pubblici con esigenze specifiche 

Sì 

Percentuale di sale/spazi/servizi interni accessibili direttamente 

100% 

Percentuale di spazi/servizi esterni accessibili direttamente 

50% 

Personale dedicato 

No 

Attrezzature/strumenti di ausilio disponibili 

 Ascensore 

FRUIZIONE 

Disponibilità del materiale fruibile: sale aperte alla fruizione 

100% 

Sale aperte 

2              

In caso di contingenze particolari, specificare quali settori sono comunque visitabili 

 
Tutte le sale che compongono il percorso di visita sono sempre comunque aperte, ma in caso di chiusura di uno specifico settore 
potrebbe essere preclusa la possibilità di completare la visita. 
 

Per ragioni di sicurezza, è previsto l’accesso contingentato 

Sì 

Pulizia delle sale 

 
Due volte a settimana 
 
 

 

Spazi dedicati alla fruizione nei musei, nei complessi monumentali e nelle aree 
archeologiche 
 

Percentuale di mq fruibili sul totale 

>50% 

Spazi comunque visitabili 

>50% 

Pulizia degli spazi esterni 

Due volte a settimana 

Spazi dedicati alla comunicazione 

No  



Zone di sosta 

Sì 

Area Wi-Fi 

No 

Illuminazione – Adeguamento dell’illuminazione alle esigenze conservative 

Sì 

Illuminazione – Presenza di impianti illuminotecnici flessibili a garanzia del risparmio energetico 

Sì 

Illuminazione – Presenza di impianti illuminotecnici funzionali alle esigenze dell’utenza 

Sì 

Climatizzazione – Adeguamento degli impianti di climatizzazione alle esigenze conservative 

No 

Climatizzazione – Adeguamento degli impianti di climatizzazione alle esigenze dell’utenza 

No 

Monitoraggio e manutenzione periodici delle attrezzature necessarie alla sicurezza e alla fruizione di sale e spazi 

Sì 

Disponibilità di strumenti per conoscenza e godimento dei beni: Pannelli 

Sì 

Schede mobili 

No 

Didascalie: percentuale sale ove presenti 

100% 

Guide brevi 

No 

Materiale informativo/brochure/depliant 

Gratuito 

Catalogo generale 

No 

Audioguide 

No 

Disponibilità di strumenti per conoscenza e godimento dei beni: Visite didattiche 

Sì, su prenotazione 

Strumenti multimediali 

No 

Strumenti online 

Sì 

Disponibilità di materiale informativo su altri istituti culturali presenti nel territorio 

No 

Assistenza qualificata per pubblici con esigenze specifiche 

Solo su richiesta 

Ove esistente, specificare orario 

Da accordare con la richiesta 

Disponibilità di strumenti specifici per pubblici con disabilità sensoriali e cognitive 

Non presenti 



Strumenti specifici per pubblici con disabilità sensoriali e cognitive: Altro 

Si organizzano percorsi su specifiche richieste  

Servizi di ospitalità   

Bookshop 

 Gestione diretta 

 Accessibile solo dall’istituto 

Caffetteria 

Non presente 

Ristorante 

Non presente 

Guardaroba custodito 

No 

Servizi igienici 

Interni 

Nursery 

Non presente 

Valorizzazione    

Si organizzano esposizioni temporanee 

Sì, nello spazio mostre del Museo delle Storie di Bergamo 

Promozione programmata degli eventi espositivi 

All’occasione 

L’istituto partecipa col prestito di proprie opere a manifestazioni espositive organizzate da altri istituti 

Sì 

Si ospitano mostre o esposizioni organizzate da soggetti terzi 

No 

Eventi, manifestazioni o rassegne a carattere periodico e continuativo 

 Un museo al mese 

 Giornate Europee del Patrimonio 

 Art2night 

 Fidam 

 Mille gradini 

 Disegniamo l’arte 

Attività e progetti in partenariato con altre istituzioni italiane o straniere 

Le attività in partenariato sono occasionali e legati a specifici progetti 

Pubblicazioni (cataloghi, letteratura scientifica, ecc.) 

Sì, in vendita nel bookshop 

Aree tematiche pubblicazioni 

 Storia 

 Arte 

Diffusione delle attività/iniziative. Canali di diffusione delle attività istituzionali e temporanee 

 Sito web 

 Quotidiani 



 Cartellonistica 

 Network radio-televisivi 

 Mailing list 

 Newsletter 

 Social network 

Risorse aggiuntive 

 Erogazioni liberali 

 Sponsorizzazioni 

 Contributi da Enti pubblici e privati 

Accordi e convenzioni 

 Partnership con altri istituti 

 Convenzioni con Università per stage e tirocini 

Educazione e didattica     

Servizi educativi 

Sì 

Didattica affidata in concessione 

No 

Attività di alternanza scuola/lavoro 

Sì, con progetto individuale o a classe 

Visite e percorsi tematici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Laboratori artistici e di animazione 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Corsi di formazione per docenti scolastici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Progetti in convenzione con le scuole 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Attività per disabili motori, sensoriali o psichici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Altre iniziative 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Altre iniziative/descrizione 

 Campo estivo per bambini 

 Laboratori teatrali 

 Un Museo al mese 

Informazione e assistenza Educazione e Didattica con personale qualificato 

 personale interno qualificato  

 collaboratori esterni formati dal museo 

Possibilità di consultazione della documentazione per la didattica presso gli Uffici Servizi Educativi: orario 

Orario Uffici 

Possibilità di consultazione della documentazione per la didattica: scaricabile dal sito web 

Sì 

Interventi di diffusione mirata delle iniziative modalità e canali di comunicazione 



 Quotidiani 

 Sito web 

 Mailing list 

 Newsletter 

 Social network 

 Pieghevoli 

Documentazione sui beni conservati    

Possibilità di consultazione 

No 

Orario 

Nessuno 

Numero opere inventariate 

Nessuna 

Percentuale delle opere inventariate sul totale delle opere possedute 

Nessuna 

Numero di opere esposte 

Nessuna 

Percentuale delle opere esposte sul totale delle opere possedute 

Nessuna 

Disponibilità di: schede di movimentazione – percentuale di schede rispetto al patrimonio posseduto 

 100 

Disponibilità di: pubblicazioni 

 Sì 

Servizi specialistici   

Depositi 

Sì 

Archivio 

Sì 

Biblioteca 

Sì 

Fototeca 

Sì 

Rapporti con il territorio   

Esiste ed è identificabile un territorio di riferimento del museo/istituto 

Sì: Provincia di Bergamo e Regione Lombardia 

Il museo/istituto progetta o partecipa a ricerche o campagne di documentazione per la conoscenza del territorio 

Sì 

Il museo/istituto organizza e/o partecipa a iniziative di valorizzazione territoriale 

 Sì, per l’accesso integrato a sedi di proprietà diverse 

 Sì, partecipando a percorsi tematici 



 Altro 

Altro 

Partecipazione a progetti culturali condivisi 

Il museo/istituto partecipa a reti o a sistemi integrati 

Sì, con altri musei affini per tipologia 

Sono stati predisposti strumenti adeguati di comunicazione per contestualizzare le raccolte nella storia del territorio 

Sì, all’interno del museo 

È prevista una gestione integrata dei servizi museali in collaborazione con altri soggetti del territorio 

No 

Viene distribuito materiale informativo su/di altre istituzioni culturali presenti nel territorio 

Sì 

Esistono occasioni formalizzate di consultazione/ascolto/progettazione partecipata con i cittadini 

No 

Coinvolgimento degli stakeholder: Convenzioni e accordi con istituzioni pubbliche e private: 

 Enti territoriali 

 Associazioni culturali 

 Operatori economici 

 Fondazioni 

 Imprenditoria locale 

 Ditte e fornitori tecnici 

 Università e istituti di formazione 

 Biblioteche e archivi 

 Musei 

 Mass media – stampa 

Modalità di comunicazione con cui l’istituto comunica agli stakeholder i risultati delle proprie attività 

 Mailing list 

 Newsletter 

Obiettivi di miglioramento   

Indicare sinteticamente il progetto culturale complessivo di miglioramento dell’istituto e le finalità che si intendono perseguire 
(aumento dell’attrattività, ampliamento dei pubblici, ecc.) 
Il Museo delle storie ha in programma di migliorare la segnaletica urbana e di organizzare tour guidati rivolti al pubblico del 
weekend al fine di incrementare il numero di visitatori  

Iniziative finalizzate al miglioramento   

Delle collezioni: indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (acquisti, comodati, rotazione dei 
depositi, ecc.) 

Il Museo delle Storie programma sistematicamente la turnazione delle collezioni esposte 

Dei servizi: indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (bookshop, caffetteria, ristorante, 
biglietteria, concessione in uso degli spazi, ecc.) 

Il Museo delle storie ha in programma una riqualificazione dell’area dell’ingresso e della biglietteria 

Delle attività di valorizzazione: Indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (mostre, eventi, 
pubblicazioni, gestione di risorse aggiuntive, rapporti con gli stakeholder, ecc.) 
Il Museo delle storie di Bergamo ha in programma la realizzazione della guida bilingue della rete dei musei comprendente anche 
il Campanone. 

Reclami, proposte, suggerimenti   

Se gli utenti riscontrano il mancato rispetto degli impegni contenuti nella Carta della qualità dei servizi, possono avanzare reclami. 
L’istituto accoglie reclami, proposte, suggerimenti, formali o informali, positivi o negativi.  

Reclami puntuali possono essere presentati avvalendosi dell’apposito modulo allegato, depositandolo nel box all’uscita o 



consegnandolo al personale incaricato. 

L’istituto effettua un monitoraggio periodico dei reclami; si impegna a rispondere entro 30 giorni e ad attivare eventualmente forme 
di risarcimento.  

Gli utenti sono invitati a formulare proposte e suggerimenti volti al miglioramento dell’organizzazione e dell’erogazione dei servizi. 

Indagini di customer satisfaction   

L’Istituto effettua periodicamente:  

rilevazioni o indagini a campione finalizzate alla conoscenza del grado di soddisfazione da parte del pubblico dei servizi offerti; 
interviste e sondaggi su campioni di popolazione per rilevare le motivazioni di interesse o di disinteresse alla visita del museo. 

Comunicazione   

La carta della qualità dei servizi è pubblicata sul sito internet dell’Istituto e disponibile in formato cartaceo all’ingresso della struttura. 

Revisione e aggiornamento     

La Carta è sottoposta ad aggiornamento periodico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODULO DI RECLAMO / COMPLAINT FORM   

Museo delle Storie di Bergamo 

CAMPANONE – Museo delle storie di Bergamo 

Indirizzo / Address: Piazza Mercato del Fieno 6/a 



Tel 035 247116 Email  info@museodellestorie.bergamo.it 

 

(Si prega di compilare in stampatello / Please complete using block capitals) 

RECLAMO PRESENTATO DA: / COMPLAIN FROM: 

 

cognome / first name: _______________________________________________________________________________________ 

nome / surname: __________________________________________________________________________________________ 

nazionalità / nationality: _____________________________________________________________________________________ 

telefono / phone: __________________________________________________________________________________________ 

e-mail: ___________________________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO DEL RECLAMO / COMPLAINTS 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________ 

RICHIESTE DI MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI / SUGGESTIONS 

_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________        

 

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, che i dati personali verranno trattati e utilizzati esclusivamente al fine 
di dare risposta al presente reclamo e per fornire informazioni relative a eventi culturali organizzati da questo Istituto.  

Personal data will be used exclusively for responding to this complaint and to provide information on cultural events organized by 
this Institute (D.Lgs. 30/06/2003 n° 196). 

 

 

 

Data / Date ________________________     Firma / Signature ___________________________________ 

 

 

Al presente reclamo verrà data risposta entro 30 giorni lavorativi. We will answer within 30 working days. 

 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MUSEO DELLE STORIE DI BERGAMO 
 

 
ROCCA Museo dell’800 

Carta della qualità  

dei servizi 



PREMESSA  

La Carta della qualità dei servizi risponde ad una duplice esigenza: a) fissare principi e regole nel rapporto tra le amministrazioni che 
erogano servizi e i cittadini che ne fruiscono, in ossequio al principio di trasparenza enunciato in numerose previsioni legislative; 
b) supportare i direttori degli istituti a definire il proprio progetto culturale e a identificare le tappe del processo di 
miglioramento. 

Essa costituisce un vero e proprio “patto” con gli utenti, uno strumento di comunicazione e di informazione che permette loro di 
conoscere i servizi offerti, le modalità e gli standard promessi, di verificare che gli impegni assunti siano rispettati, di esprimere le 
proprie valutazioni anche attraverso forme di reclamo. 

L’adozione della Carta dei servizi nei musei e nei luoghi della cultura del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è 
volta a promuovere una più ampia valorizzazione del patrimonio culturale in essi conservato e ad adeguare per quanto possibile, in 
armonia con le esigenze della tutela e della ricerca, l’organizzazione delle attività alle aspettative degli utenti. La Carta della qualità 
dei servizi è un investimento strategico per la gestione del museo, uno strumento capace di: 

 pensare il museo dalla parte del pubblico 

 realizzare un contratto fra museo e società 

 individuare punti di forza e punti di debolezza del museo 

 aderire ai principi fondamentali dell’Atto di indirizzo sugli standard 

La Carta sarà aggiornata periodicamente per consolidare i livelli di qualità raggiunti e registrare   i cambiamenti positivi intervenuti 

attraverso la realizzazione di progetti di miglioramento, che possono scaturire anche dal monitoraggio periodico dell’opinione degli 

utenti. 

I PRINCIPI 

Lo svolgimento delle attività istituzionali si ispira ai seguenti “principi fondamentali”: 

Trasparenza 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni. Le amministrazioni pubbliche devono promuovere la massima 
trasparenza nella propria organizzazione e nella propria attività.  Il rispetto di tale principio è alla base del processo di miglioramento 
della qualità dei servizi, così come definito dal D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013, recante Riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento all’art. 32, 
comma 1. 

Nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 gennaio 1994: 

Uguaglianza e Imparzialità 

I servizi sono resi sulla base del principio dell’uguaglianza che garantisce un uguale trattamento a tutti i cittadini, senza ingiustificata 
discriminazione e senza distinzione di nazionalità, sesso, lingua, religione, opinione politica. 

Questo Museo/Luogo della cultura si adopererà per rimuovere eventuali inefficienze e promuovere iniziative volte a facilitare 
l’accesso e la fruizione ai cittadini stranieri, alle persone con diversa abilità motoria, sensoriale, cognitiva e agli individui svantaggiati 
dal punto di vista sociale e culturale. 

Gli strumenti e le attività di informazione, comunicazione, documentazione, assistenza scientifica alla ricerca, educazione e didattica 
sono comunque improntati a criteri di obiettività, giustizia e imparzialità. 

Continuità e regolarità 

Il Museo/Luogo della cultura garantisce continuità e regolarità nell’erogazione dei servizi. In caso di difficoltà e impedimenti si 
impegna ad avvisare preventivamente gli utenti e ad adottare tutti i provvedimenti necessari per ridurre al minimo i disagi. 

Partecipazione 

L’Istituto promuove l’informazione sulle attività svolte e, nell’operare le scelte di gestione, tiene conto delle esigenze manifestate e 
dei suggerimenti formulati dagli utenti, in forma singola o associata 

Efficienza ed efficacia 

Il direttore e lo staff del Museo/Luogo della cultura perseguono l’obiettivo del continuo miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia 
del servizio, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali più funzionali allo scopo. 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI 

Regione 

Lombardia 

Area Geografica 

Nord 



Indirizzo 

Piazza Mercato del Fieno 6/a – Città Alta 

Città 

Bergamo 

Cap  

24129 

Denominazione 

Museo delle storie di Bergamo 

Acronimo 

 

Sito Web 

https://www.museodellestorie.bergamo.it/ 

Email 

info@museodellestorie.bergamo.it 

Responsabile 

Roberta Frigeni 

Telefono 

035 247116 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI 

Natura Giuridica-istituzionale 

Il Museo delle storie di Bergamo, che non ha personalità giuridica propria, è gestito dalla Fondazione Bergamo nella storia onlus 
in virtù della Convenzione sottoscritta tra la Fondazione e il Comune di Bergamo in data 28 febbraio 2003 rinnovata il 21 febbraio 
2014 (in esecuzione della delibera del Consiglio Comunale del 21 ottobre 2013) e successivamente modificata con delibera del 
Consiglio Comunale del 1 aprile 2019. 

Tipo di gestione 

Diretta - Il Museo viene gestito con il personale in servizio alla Fondazione Bergamo nella storia onlus 

Anno di Istituzione 

1916 

Notizie storiche 

Il Museo delle storie di Bergamo viene istituito nel 1916 e inaugurato il 20 settembre 1917, con il nome di Museo del Risorgimento, 
nelle sale che dal 1819 ospitano l’Ateneo di scienze, lettere e arti accanto alla Basilica di Santa Maria Maggiore in città alta.  

La decisione di aprire a Bergamo il Museo del Risorgimento viene adottata nel 1916 dalla giunta comunale governata da Zilioli, 
che invita la popolazione a collaborare alla raccolta di testimonianze storiche attraverso un manifesto che dichiara i presupposti 
ideologici su cui si fonda la costituzione del museo, eredità dell’Ottocento ed espressione del contesto della Prima guerra 
mondiale. 

L’allestimento del Museo di Bergamo restituisce gli ideali risorgimentali: viene data rilevanza, ad esempio, agli scontri armati e al 
sacrificio dei patrioti, così come al valore sacro e reliquiario delle testimonianze esposte che conferiscono ai documenti, agli oggetti 
e alle opere d’arte il valore di “carte dell’identità”. 

Su progetto culturale di Antonio Locatelli e Locatelli Milesi, nel 1933 il Museo del Risorgimento viene trasferito e riallestito 
all’interno del mastio della Rocca di Bergamo. Subito dopo il secondo Conflitto Mondiale il Museo si arricchisce di testimonianze 
relative alla Guerra di Liberazione e assume il nome di Museo del Risorgimento e della Resistenza. 

All’inizio degli anni Ottanta il Museo viene chiuso per consentire il restauro della Rocca.  

Nel 1997, dopo venti anni di chiusura, riapre come Museo storico della Città di Bergamo presso il Convento di San Francesco, con 
un allestimento temporaneo.  

Nel 2003 il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi inaugura la Rocca restaurata e l’anno seguente il museo viene lì 
trasferito con il nuovo nome di Museo storico di Bergamo. Il nuovo allestimento dà conto non soltanto delle trasformazioni 
politiche, sociali ed economiche della città, ma di tutto il territorio orobico.  

Nel 2002 nasce Fondazione Bergamo nella storia, creata con l'intento di proteggere, valorizzare e comunicare in forme nuove il 
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patrimonio storico e l’identità del territorio bergamasco e di gestire il circuito del Museo storico di Bergamo. 

Sei sono i luoghi affidati alla sua gestione con l’intento di creare un Museo Storico diffuso su più sedi che racconta la storia di 
Bergamo nei secoli e che la Fondazione contribuisce a far crescere nei suoi diciotto anni di attività: 

 Il 5 maggio 2004 il Museo storico di Bergamo riapre nella restaurata sede della Rocca. 

 Nel 2007 si conclude il restauro del Campanone e la torre riapre al pubblico con il nuovo ascensore. 

 Il 28 gennaio 2012 nasce il Museo del Cinquecento a Palazzo del Podestà. 

 Il 16 maggio 2015 riapre con un allestimento rinnovato il Museo Donizettiano. 

 Il 24 maggio 2015 apre la Torre dei caduti con percorso di interpretazione dedicato alla storia della torre e alla nascita del 
nuovo centro cittadino. 

In occasione dei 100 anni dalla nascita del Museo, a seguito di un progetto di rebranding, il 20 settembre 2017 il Museo Storico 
assume la nuova denominazione Museo delle storie di Bergamo che esprime con immediatezza il senso del museo diffuso e le 
tante storie che i luoghi della rete raccontano all’interno dei percorsi museali. 

 Il 17 novembre 2018 al Convento di San Francesco apre il Museo della fotografia Sestini, 500 MQ da percorrere per vivere 
un’esperienza a 360° a contatto con il mondo della fotografia. 

 Nel 2021, presso il Convento di San Francesco è prevista l’apertura della nuova sezione museale “Cantiere 900” dedicata alla 
storia di Bergamo nel XX secolo.  
 

Illustrazione sintetica delle caratteristiche principali con riferimento al contesto culturale locale, nazionale e internazionale 

Il Museo delle storie di Bergamo è la rete dei musei storici della città. Di tale rete fanno parte sei luoghi, ciascuno con una propria 
identità, ma raccordati dal progetto unitario e organico di narrare l’intera storia di Bergamo dall’epoca romana al XX secolo. I sei 
luoghi della rete sono edifici e monumenti di particolare rilevanza dal punto di vista storico e artistico locale e nazionale. In Città 
Alta vi sono il Convento di San Francesco, con il Museo della Fotografia Sestini e Cantiere 900, la Torre Civica detta il Campanone, 
il Palazzo del Podestà, che ospita il Museo del 500, la Rocca, sede del Museo dell’800 e il Museo Donizettiano. In città bassa, la 
Torre dei caduti con un percorso sulla nascita della Bergamo moderna. 

I percorsi museali allestiti all’interno dei luoghi della rete narrano la storia di Bergamo facendo dialogare il patrimonio mobile delle 
collezioni e degli archivi del Museo delle storie con installazioni multimediali e interattive che restituiscono il contesto e le chiavi 
di lettura del periodo storico di cui i beni stessi sono testimonianza. 

Missione 

Il Museo è un’istituzione permanente senza fini di lucro, al servizio della comunità, aperto al pubblico, che ha in custodia, conserva, 
valorizza e promuove lo studio e la conoscenza delle proprie collezioni al fine di far conoscere e divulgare la storia di Bergamo e 
del suo territorio attraverso i secoli e di contribuire alla crescita culturale della comunità con particolare attenzione alle giovani 
generazioni, in accordo con le finalità enunciate all’art.2 dello Statuto approvato dalla Fondazione Bergamo nella storia onlus, 
ente gestore del Museo con delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 giugno 2012 (registrato Bergamo il 4 luglio 2012 n. 
9071 Serie 1T). 

In particolare, le attività che si svolgono al fine della missione del Museo sono: 

1. conservare in ambienti adeguati gli archivi, le collezioni e la biblioteca del Museo costituito da stampe, sculture, quadri, 
disegni, medaglie, armi e oggetti militari, documenti, fotografie e strumenti musicali che ricoprono un arco temporale assai 
ampio, dal Settecento alla seconda metà del Novecento, riferito in prevalenza alla storia di Bergamo e dell’area lombarda, 
ma con significative valenze anche per la storia nazionale.  

2. incrementare attraverso donazioni e depositi la raccolta di collezioni, fondi documentali e fondi fotografici coerenti alle 
proprie raccolte e alla propria missione; 

3. promuovere campagne di restauro e manutenzione dei beni storici facenti parte degli archivi, delle collezioni, nonché degli 
edifici e dei monumenti sopra indicati;  

4. assicurare l’apertura al pubblico dei luoghi della rete e dei percorsi museali permanenti promuovendo la creazione di nuove 
sezioni (museo diffuso) che raccontano la storia e l’evoluzione della città di Bergamo e del territorio nei secoli dal punto di 
vista, politico, economico, sociale e culturale; 

5. realizzare attività di studio e ricerca, nonché campagne di inventariazione, catalogazione e digitalizzazione relativamente ai 
beni storici che costituiscono gli archivi e le collezioni del Museo; 

6. realizzare conferenze, convegni e seminari al fine di far conoscere le ricerche e gli studi storici compiuti sul patrimonio del 
Museo; 

7. svolgere attività di educazione al patrimonio storico attraverso laboratori e corsi di formazione rivolti alla comunità e in 
particolare alle scuole, compresa la realizzazione di materiali didattici su temi legati alla storia di Bergamo e alle collezioni 
del Museo; svolgere anche corsi di formazione rivolti ai docenti, lezioni-conferenza per gruppi delle università della terza 
età ed esperienze di didattica museale rivolte a persone con disabilità; 

8. realizzare pubblicazioni scientifiche e divulgative con lo scopo di rendere note le ricerche storiche compiute, far conoscere 
alla comunità e a chiunque vi abbia interesse la storia di Bergamo e del suo territorio;  

9. promuovere la creazione di strumenti e di servizi (sito-web, newsletter, archivi online) che favoriscono la consultazione di 
materiali e documenti storici, nonché promuovere le iniziative realizzate dal Museo. 

 

Compiti e servizi 



Il Museo, nello svolgimento dei propri compiti:  

 garantisce l’inalienabilità delle collezioni; 

 si impegna ad adottare i criteri individuati dal Ministero per i beni e le attività culturali e adottati dalla Regione nelle operazioni 
di inventariazione e catalogazione dei beni; 

 partecipa ad iniziative promosse da altri soggetti pubblici e privati con il prestito delle opere; 

 apre al pubblico la biblioteca specializzata, l’archivio e la fototeca laddove possibile, ma assicura la fruizione del suo 
patrimonio attraverso modalità che ne garantiscano la sua conservazione; 

 si confronta, collega e collabora con istituzioni ed enti analoghi a livello locale, nazionale e internazionale; 

Nell’ambito delle proprie competenze, il Museo:  

 attiva e favorisce rapporti di collaborazione con soggetti ed Enti pubblici e privati, finalizzati alla ideazione e alla realizzazione 
di progetti di studio, ricerca e valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio; 

 promuove una proficua collaborazione con altri musei attraverso lo scambio di opere e di competenze; 

 instaura una continuativa collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado presenti nel territorio, per lo sviluppo di progetti 
congiunti finalizzati alla diffusione della cultura locale; 

 attiva forme di collaborazione con le associazioni di volontariato che svolgono attività di salvaguardia e diffusione dei beni 
culturali, ai fini dell’ampliamento della promozione e fruizione del patrimonio culturale. 

Il Museo ha autonomia scientifica e di progettazione culturale, nel rispetto delle norme che ne regolano l’attività, e uniforma la 
sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, con una particolare attenzione per la qualità dei servizi al pubblico. 

REFERENTE DELLA COMPILAZIONE DELLA CARTA 

Nome 

Roberta 

Cognome 

Marchetti 

Qualifica 

Direttore Amministrativo 

Telefono 

035 247116 

Email 

Roberta.Marchetti@Museodellestorie.bergamo.it 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ROCCA – Museo dell’800 
 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI  

Regione 

Lombardia 

Area Geografica 

Nord 

Indirizzo 

Piazzale Brigata Legnano – Città Alta 

Città 

Bergamo 

Cap  

24129 

Denominazione 

Rocca – Museo dell’Ottocento 

Acronimo 

Nessuno 

Sito Web 

https://www.museodellestorie.bergamo.it/ 

Email 

info@museodellestorie.bergamo.it 

Responsabile 

Roberta Frigeni 

Telefono 

035 247116 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI 

Natura Giuridica-istituzionale 

Il Museo non ha personalità giuridica e fa parte del Museo delle storie di Bergamo, rete dei musei storici della città. 

Tipo di gestione 

Diretta - Il Museo viene gestito con il personale in servizio alla Fondazione Bergamo nella storia onlus 

Anno di Istituzione 

1917 

Notizie storiche 

Il Museo dell’Ottocento viene istituito nel 1916 e inaugurato il 20 settembre 1917, con il nome di Museo del Risorgimento, nelle 
sale che dal 1819 ospitano l’Ateneo di scienze, lettere e arti accanto alla Basilica di Santa Maria Maggiore in città alta.  

La decisione di aprire a Bergamo il Museo del Risorgimento viene adottata nel 1916 dalla giunta comunale governata da Zilioli, 
che invita la popolazione a collaborare alla raccolta di testimonianze storiche attraverso un manifesto che dichiara i presupposti 
ideologici su cui si fonda la costituzione del museo, eredità dell’Ottocento ed espressione del contesto della Prima guerra 
mondiale. 

L’allestimento del Museo di Bergamo restituisce gli ideali risorgimentali: viene data rilevanza, ad esempio, agli scontri armati e al 
sacrificio dei patrioti, così come al valore sacro e reliquiario delle testimonianze esposte che conferiscono ai documenti, agli oggetti 
e alle opere d’arte il valore di “carte dell’identità”. 
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Nel 1933, su progetto culturale di Antonio Locatelli e Giuseppe Locatelli Milesi, il Museo del Risorgimento viene trasferito e 
riallestito all’interno del mastio della Rocca di Bergamo. La Rocca è una fortificazione costruita nel 1331 per volontà di Giovanni di 
Lussemburgo, re di Boemia, e completata nel 1336 sotto Azzone Visconti. Durante il dominio veneziano (1428-1797), alla struttura 
esistente furono aggiunti il torrione e il fabbricato della Scuola dei Bombardieri per l’artiglieria e ospitò truppe militari, sia sotto 
gli austriaci, sia dopo l’Unità, fino a essere adibita a carcere.  

Sempre nel 1933, nel fabbricato della scuola dei Bombardieri, viene trasferito il Museo del Risorgimento e il parco adiacente è 
dedicato ai caduti della Prima guerra mondiale. Subito dopo il secondo Conflitto Mondiale il Museo si arricchisce di testimonianze 
relative alla Guerra di Liberazione e assume il nome di Museo del Risorgimento e della Resistenza. 

All’inizio degli anni Ottanta il Museo viene chiuso per consentire il restauro della Rocca.  

Nel 1997, dopo venti anni di chiusura, riapre come Museo storico della Città di Bergamo presso il Convento di San Francesco, con 
un allestimento temporaneo.  

Nel 2003 il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi inaugura la Rocca restaurata e l’anno seguente il Museo Storico della 
città di Bergamo viene lì trasferito con il nuovo nome di Museo storico di Bergamo. Il nuovo allestimento dà conto delle 
trasformazioni politiche, sociali ed economiche non soltanto della città, ma di tutto il territorio orobico nel periodo compreso tra 
il 1797 e il 1870. 

Nel 2014 il Museo è oggetto di un rinnovamento ed è intitolato a Mauro Gelfi, direttore dal 1997 al 2010.  

Nel 2017, con la nascita della rete Museo delle storie di Bergamo, la sezione allestita presso la Rocca viene denominata Museo 
dell’Ottocento. 

Illustrazione sintetica delle caratteristiche principali con riferimento al contesto culturale locale, nazionale e internazionale 

Il percorso del Museo dell’Ottocento si caratterizza per l’esposizione di cimeli, documenti originali risalenti al periodo compreso 
tra Ancien Regime e Unità d’Italia: dalla fine della dominazione veneziana, lungo le principali tappe del Risorgimento, fino ai primi 
decenni postunitari. Sezioni tematiche dedicate alla demografia, all’economia, alla cultura, all’istruzione, alla sanità, permettono 
di approfondire il contesto locale e nazionale. Protagoniste sono le trasformazioni urbanistiche della città e le storie dei 180 
bergamaschi dei Mille che si unirono a Garibaldi nell’eroica impresa. Completano il percorso alcune postazioni multimediali di 
approfondimento dei temi storici proposti. 

La visita al complesso monumentale della Rocca, oltre che per l’interessante valore storico e architettonico dell’edifico, si 
caratterizza inoltre per l’eccezionale vista panoramica a 360° che si gode dal torrione da cui è possibile ammirare le meraviglie di 
città alta, le Prealpi Orobie e l’intera pianura bergamasca, fino a Milano. 

Superficie espositiva (mq) 

576 mq 

Spazi esterni (giardini e parchi) 

1470 mq 

Numero totale sale 

7 

Numero dei visitatori annui 

< 200.000 

ACCESSIBILITA’ E ACCOGLIENZA 

Orario di apertura 

 orario invernale (da ottobre a maggio):  
martedì/domenica 9.30 – 13.00 / 14.30 – 18.00 

 orario estivo (da giugno a settembre): 
martedì/venerdì 10.00 – 13.00 / 14.30 – 18.00 
sabato e festivi 10.00 – 19.00 

Apertura serale 

Occasionale 

Numero di ore giornaliere (min.6) 

7 

Giorni di Apertura 

 Ma 

 Me 



 Gio 

 Ven 

 Sa 

 Do 

Effettua il giorno di chiusura settimanale 

Sì 

Indicare i giorni dell’anno nei quali è prevista la chiusura 

 25 Dicembre 

 1 Gennaio 

 Tutti i Lunedì non festivi  

Numero giorni di apertura annua 

311 

Presenza di un sito web specifico ove siano indicate almeno le informazioni generali riguardo orari e servizi  

Sì 

Presenza di social media 

Sì 

Il museo è presente in altri siti web 

Sì 

Presenza di informazioni web aggiornate che riportino l’eventuale mancata erogazione di servizi o la chiusura di sale 

Sì 

Biglietteria 

 Ingresso intero 

 Ingresso gratuito 

 Possibilità di riduzioni, convenzioni e gratuità specifiche 

 Biglietti cumulativi  

 Abbonamento Musei della Lombardia  

 Svolge anche funzioni di punto informativo su questioni inerenti al museo o alle collezioni  

Acquisto del biglietto 

 In sede  

 Presso altri musei  

 On line c/o sito web del museo 

 On line c/o siti di rivenditori autorizzati 

Tempi di attesa per l’acquisto in sede 

0-30’ 

Possibilità di prenotazione 

Sì, solo in riferimento all’acquisto on-line del biglietto 

Prenotazione obbligatoria 

Solo per i gruppi 

Modalità di prenotazione 

 On line c/o sito web del museo 

 On line c/o siti di rivenditori autorizzati 

Tempi di attesa per l’accesso 

0-15’ 

Presenza di pannelli, display e/o altre modalità di comunicazione dei tempi di attesa 

No 



Attesa per l’accesso alla visita per gruppi, per scuole, per altre categorie 

Meno di 15’ 

Informazione e orientamento. Punto informativo 

In biglietteria 

Disponibilità di materiale informativo gratuito 

Sì 

Segnaletica interna 

 Mappe di orientamento 

 Segnali sui percorsi e servizi 

 Segnaletica di sicurezza 

Segnaletica all’esterno del museo 

Sì 

Completa di denominazione e orari di apertura 

Sì 

Presenza di segnaletica esterna (parchi e giardini) 

Sì 

Parcheggio riservato 

No 

Addetti ai servizi di accoglienza e personale di sala 

 Muniti di cartellino di riconoscimento 

 Dotati di divisa 

 Che parlano inglese o in altre lingue 

 In grado di fornire indicazioni elementari sui beni o di indicare una persona di riferimento 

Accessibilità fisica facilitata per pubblici con esigenze specifiche 

No 

Percentuale di sale/spazi/servizi interni accessibili direttamente 

Nessuna 

Percentuale di spazi/servizi esterni accessibili direttamente 

Nessuna 

Personale dedicato 

No 

Attrezzature/strumenti di ausilio disponibili 

 Montacarichi, solo all’interno del museo 

FRUIZIONE 

Disponibilità del materiale fruibile: sale aperte alla fruizione 

100% 

Sale aperte 

7              

In caso di contingenze particolari, specificare quali settori sono comunque visitabili 

 
Tutte le sale che compongono il percorso di visita sono sempre comunque aperte e anche in caso di chiusura di uno specifico 
settore non è preclusa la possibilità di completare la visita. 
 

Per ragioni di sicurezza, è previsto l’accesso contingentato 



Sì 

Pulizia delle sale 

 
Due volte a settimana 
 
 

 

Spazi dedicati alla fruizione nei musei, nei complessi monumentali e nelle aree 
archeologiche 
 

Percentuale di mq fruibili sul totale 

>50% 

Spazi comunque visitabili 

>50% 

Pulizia degli spazi esterni 

Due volte a settimana 

Spazi dedicati alla comunicazione 

No  

Zone di sosta 

Sì 

Area Wi-Fi 

No 

Illuminazione – Adeguamento dell’illuminazione alle esigenze conservative 

Sì 

Illuminazione – Presenza di impianti illuminotecnici flessibili a garanzia del risparmio energetico 

Sì 

Illuminazione – Presenza di impianti illuminotecnici funzionali alle esigenze dell’utenza 

Sì 

Climatizzazione – Adeguamento degli impianti di climatizzazione alle esigenze conservative 

Sì 

Climatizzazione – Adeguamento degli impianti di climatizzazione alle esigenze dell’utenza 

Sì 

Monitoraggio e manutenzione periodici delle attrezzature necessarie alla sicurezza e alla fruizione di sale e spazi 

Sì 

Disponibilità di strumenti per conoscenza e godimento dei beni: Pannelli 

Sì 

Schede mobili 

No 

Didascalie: percentuale sale ove presenti 

100% 

Guide brevi 

No 

Materiale informativo/brochure/depliant 

Gratuito 

Catalogo generale 

Non presente 



Audioguide 

Gratuito 

Disponibilità di strumenti per conoscenza e godimento dei beni: Visite didattiche 

Sì, su prenotazione 

Strumenti multimediali 

 Postazioni audio/video 

 Gratuiti 

Strumenti online 

Sì 

Disponibilità di materiale informativo su altri istituti culturali presenti nel territorio 

No 

Assistenza qualificata per pubblici con esigenze specifiche 

Solo su richiesta 

Ove esistente, specificare orario 

Da accordare con la richiesta 

Disponibilità di strumenti specifici per pubblici con disabilità sensoriali e cognitive 

Non presenti 

Strumenti specifici per pubblici con disabilità sensoriali e cognitive: Altro 

Si organizzano percorsi su specifiche richieste  

Servizi di ospitalità   

Bookshop 

 Gestione diretta 

 Accessibile solo dall’istituto 

Caffetteria 

Non presente 

Ristorante 

Non presente 

Guardaroba custodito 

No 

Servizi igienici 

Interni 

Nursery 

Non presente 

Valorizzazione    

Si organizzano esposizioni temporanee 

Sì, nello spazio mostre del Museo delle Storie di Bergamo 

Promozione programmata degli eventi espositivi 

All’occasione 

L’istituto partecipa col prestito di proprie opere a manifestazioni espositive organizzate da altri istituti 

Sì 

Si ospitano mostre o esposizioni organizzate da soggetti terzi 



No 

Eventi, manifestazioni o rassegne a carattere periodico e continuativo 

 Un museo al mese 

 Giornate Europee del Patrimonio 

 Art2night 

 Fidam 

 Mille gradini 

 Disegniamo l’arte 

Attività e progetti in partenariato con altre istituzioni italiane o straniere 

Le attività in partenariato sono occasionali e legati a specifici progetti 

Pubblicazioni (cataloghi, letteratura scientifica, ecc.) 

Sì, in vendita nel bookshop 

Aree tematiche pubblicazioni 

 Storia 

 Arte 

Diffusione delle attività/iniziative. Canali di diffusione delle attività istituzionali e temporanee 

 Sito web 

 Quotidiani 

 Cartellonistica 

 Network radio-televisivi 

 Mailing list 

 Newsletter 

 Social network 

Risorse aggiuntive 

 Erogazioni liberali 

 Sponsorizzazioni 

 Contributi da Enti pubblici e privati 

Accordi e convenzioni 

 Partnership con altri istituti 

 Convenzioni con Università per stage e tirocini 

Educazione e didattica     

Servizi educativi 

Sì 

Didattica affidata in concessione 

No 

Attività di alternanza scuola/lavoro 

Sì, con progetto individuale o a classe 

Visite e percorsi tematici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Laboratori artistici e di animazione 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Corsi di formazione per docenti scolastici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Progetti in convenzione con le scuole 



Sì, con prenotazione/iscrizione 

Attività per disabili motori, sensoriali o psichici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Altre iniziative 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Altre iniziative/descrizione 

 Campo estivo per bambini 

 Laboratori teatrali 

 Un Museo al mese 

Informazione e assistenza Educazione e Didattica con personale qualificato 

 personale interno qualificato  

 collaboratori esterni formati dal museo 

Possibilità di consultazione della documentazione per la didattica presso gli Uffici Servizi Educativi: orario 

Orario Uffici 

Possibilità di consultazione della documentazione per la didattica: scaricabile dal sito web 

Sì 

Interventi di diffusione mirata delle iniziative modalità e canali di comunicazione 

 Quotidiani 

 Sito web 

 Mailing list 

 Newsletter 

 Social network 

 Pieghevoli 

Documentazione sui beni conservati    

Possibilità di consultazione 

Su appuntamento 

Orario 

Orari ufficio 

Numero opere inventariate 

10635 

Percentuale delle opere inventariate sul totale delle opere possedute 

77% 

Numero di opere esposte 

144 

Percentuale delle opere esposte sul totale delle opere possedute 

1,35% 

Disponibilità di: schede di catalogazione – percentuale di schede rispetto al patrimonio posseduto 

 >50% 

Disponibilità di: schede di restauro – percentuale di schede rispetto al patrimonio posseduto 

 <50% 

Disponibilità di: schede di movimentazione – percentuale di schede rispetto al patrimonio posseduto 

 <50% 



Disponibilità di: pubblicazioni 

 No 

Servizi specialistici   

Depositi 

Sì 

Archivio 

Sì 

Biblioteca 

Sì 

Fototeca 

Sì 

Rapporti con il territorio   

Esiste ed è identificabile un territorio di riferimento del museo/istituto 

Sì: Provincia di Bergamo e Regione Lombardia 

Il museo/istituto progetta o partecipa a ricerche o campagne di documentazione per la conoscenza del territorio 

Sì 

Il museo/istituto organizza e/o partecipa a iniziative di valorizzazione territoriale 

 Sì, per l’accesso integrato a sedi di proprietà diverse 

 Sì, partecipando a percorsi tematici 

 Altro 

Altro 

Partecipazione a progetti culturali condivisi 

Il museo/istituto partecipa a reti o a sistemi integrati 

Sì, con altri musei affini per tipologia 

Sono stati predisposti strumenti adeguati di comunicazione per contestualizzare le raccolte nella storia del territorio 

Sì, all’interno del museo 

E’ prevista una gestione integrata dei servizi museali in collaborazione con altri soggetti del territorio 

No 

Viene distribuito materiale informativo su/di altre istituzioni culturali presenti nel territorio 

Sì 

Esistono occasioni formalizzate di consultazione/ascolto/progettazione partecipata con i cittadini 

No 

Coinvolgimento degli stakeholder: Convenzioni e accordi con istituzioni pubbliche e private: 

 Enti territoriali 

 Associazioni culturali 

 Operatori economici 

 Fondazioni 

 Imprenditoria locale 

 Ditte e fornitori tecnici 

 Università e istituti di formazione 

 Biblioteche e archivi 

 Musei 

 Mass media – stampa 



Modalità di comunicazione con cui l’istituto comunica agli stakeholder i risultati delle proprie attività 

 Mailing list 

 Newsletter 

Obiettivi di miglioramento   

Indicare sinteticamente il progetto culturale complessivo di miglioramento dell’istituto e le finalità che si intendono perseguire 
(aumento dell’attrattività, ampliamento dei pubblici, ecc.) 
Il Museo delle storie ha in programma di migliorare la segnaletica urbana e di organizzare tour guidati rivolti al pubblico del 
weekend al fine di incrementare il numero di visitatori  

Iniziative finalizzate al miglioramento   

Delle collezioni: indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (acquisti, comodati, rotazione dei 
depositi, ecc.) 

Il Museo delle Storie programma sistematicamente la turnazione delle collezioni esposte 

Dei servizi: indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (bookshop, caffetteria, ristorante, 
biglietteria, concessione in uso degli spazi, ecc.) 

Il Museo delle storie ha in programma una riqualificazione dell’area dell’ingresso e della biglietteria 

Delle attività di valorizzazione: Indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (mostre, eventi, 
pubblicazioni, gestione di risorse aggiuntive, rapporti con gli stakeholder, ecc.) 
Il Museo delle storie di Bergamo ha in programma la realizzazione della guida bilingue della rete dei musei comprendente anche 
la Rocca e il Museo dell’Ottocento 

Reclami, proposte, suggerimenti   

Se gli utenti riscontrano il mancato rispetto degli impegni contenuti nella Carta della qualità dei servizi, possono avanzare reclami. 
L’istituto accoglie reclami, proposte, suggerimenti, formali o informali, positivi o negativi.  

Reclami puntuali possono essere presentati avvalendosi dell’apposito modulo allegato, depositandolo nel box all’uscita o 
consegnandolo al personale incaricato. 

L’istituto effettua un monitoraggio periodico dei reclami; si impegna a rispondere entro 30 giorni e ad attivare eventualmente forme 
di risarcimento.  

Gli utenti sono invitati a formulare proposte e suggerimenti volti al miglioramento dell’organizzazione e dell’erogazione dei servizi. 

Indagini di customer satisfaction   

L’Istituto effettua periodicamente:  

rilevazioni o indagini a campione finalizzate alla conoscenza del grado di soddisfazione da parte del pubblico dei servizi offerti; 
interviste e sondaggi su campioni di popolazione per rilevare le motivazioni di interesse o di disinteresse alla visita del museo. 

Comunicazione   

La carta della qualità dei servizi è pubblicata sul sito internet dell’Istituto e disponibile in formato cartaceo all’ingresso della struttura. 

Revisione e aggiornamento     

La Carta è sottoposta ad aggiornamento periodico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MODULO DI RECLAMO / COMPLAINT FORM   

Museo delle Storie di Bergamo 

ROCCA Museo dell’800 – Museo delle storie di Bergamo 

Indirizzo / Address: Piazza Mercato del Fieno 6/a 

Tel 035 247116 Email  info@museodellestorie.bergamo.it 

 

(Si prega di compilare in stampatello / Please complete using block capitals) 

RECLAMO PRESENTATO DA: / COMPLAIN FROM: 

 

cognome / first name: _______________________________________________________________________________________ 

nome / surname: __________________________________________________________________________________________ 

nazionalità / nationality: _____________________________________________________________________________________ 

telefono / phone: __________________________________________________________________________________________ 

e-mail: ___________________________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO DEL RECLAMO / COMPLAINTS 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________ 

RICHIESTE DI MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI / SUGGESTIONS 

_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________        

 

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, che i dati personali verranno trattati e utilizzati esclusivamente al fine 
di dare risposta al presente reclamo e per fornire informazioni relative a eventi culturali organizzati da questo Istituto.  

Personal data will be used exclusively for responding to this complaint and to provide information on cultural events organized by 
this Institute (D.Lgs. 30/06/2003 n° 196). 

 

 

 

Data / Date ________________________     Firma / Signature ___________________________________ 

 

 

Al presente reclamo verrà data risposta entro 30 giorni lavorativi. We will answer within 30 working days. 

 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MUSEO DELLE STORIE DI BERGAMO 
 

 
ROCCA Museo dell’800 

Carta della qualità  

dei servizi 



PREMESSA  

La Carta della qualità dei servizi risponde ad una duplice esigenza: a) fissare principi e regole nel rapporto tra le amministrazioni che 
erogano servizi e i cittadini che ne fruiscono, in ossequio al principio di trasparenza enunciato in numerose previsioni legislative; 
b) supportare i direttori degli istituti a definire il proprio progetto culturale e a identificare le tappe del processo di 
miglioramento. 

Essa costituisce un vero e proprio “patto” con gli utenti, uno strumento di comunicazione e di informazione che permette loro di 
conoscere i servizi offerti, le modalità e gli standard promessi, di verificare che gli impegni assunti siano rispettati, di esprimere le 
proprie valutazioni anche attraverso forme di reclamo. 

L’adozione della Carta dei servizi nei musei e nei luoghi della cultura del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è 
volta a promuovere una più ampia valorizzazione del patrimonio culturale in essi conservato e ad adeguare per quanto possibile, in 
armonia con le esigenze della tutela e della ricerca, l’organizzazione delle attività alle aspettative degli utenti. La Carta della qualità 
dei servizi è un investimento strategico per la gestione del museo, uno strumento capace di: 

 pensare il museo dalla parte del pubblico 

 realizzare un contratto fra museo e società 

 individuare punti di forza e punti di debolezza del museo 

 aderire ai principi fondamentali dell’Atto di indirizzo sugli standard 

La Carta sarà aggiornata periodicamente per consolidare i livelli di qualità raggiunti e registrare   i cambiamenti positivi intervenuti 

attraverso la realizzazione di progetti di miglioramento, che possono scaturire anche dal monitoraggio periodico dell’opinione degli 

utenti. 

I PRINCIPI 

Lo svolgimento delle attività istituzionali si ispira ai seguenti “principi fondamentali”: 

Trasparenza 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni. Le amministrazioni pubbliche devono promuovere la massima 
trasparenza nella propria organizzazione e nella propria attività.  Il rispetto di tale principio è alla base del processo di miglioramento 
della qualità dei servizi, così come definito dal D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013, recante Riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento all’art. 32, 
comma 1. 

Nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 gennaio 1994: 

Uguaglianza e Imparzialità 

I servizi sono resi sulla base del principio dell’uguaglianza che garantisce un uguale trattamento a tutti i cittadini, senza ingiustificata 
discriminazione e senza distinzione di nazionalità, sesso, lingua, religione, opinione politica. 

Questo Museo/Luogo della cultura si adopererà per rimuovere eventuali inefficienze e promuovere iniziative volte a facilitare 
l’accesso e la fruizione ai cittadini stranieri, alle persone con diversa abilità motoria, sensoriale, cognitiva e agli individui svantaggiati 
dal punto di vista sociale e culturale. 

Gli strumenti e le attività di informazione, comunicazione, documentazione, assistenza scientifica alla ricerca, educazione e didattica 
sono comunque improntati a criteri di obiettività, giustizia e imparzialità. 

Continuità e regolarità 

Il Museo/Luogo della cultura garantisce continuità e regolarità nell’erogazione dei servizi. In caso di difficoltà e impedimenti si 
impegna ad avvisare preventivamente gli utenti e ad adottare tutti i provvedimenti necessari per ridurre al minimo i disagi. 

Partecipazione 

L’Istituto promuove l’informazione sulle attività svolte e, nell’operare le scelte di gestione, tiene conto delle esigenze manifestate e 
dei suggerimenti formulati dagli utenti, in forma singola o associata 

Efficienza ed efficacia 

Il direttore e lo staff del Museo/Luogo della cultura perseguono l’obiettivo del continuo miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia 
del servizio, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali più funzionali allo scopo. 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI 

Regione 

Lombardia 

Area Geografica 

Nord 



Indirizzo 

Piazza Mercato del Fieno 6/a – Città Alta 

Città 

Bergamo 

Cap  

24129 

Denominazione 

Museo delle storie di Bergamo 

Acronimo 

 

Sito Web 

https://www.museodellestorie.bergamo.it/ 

Email 

info@museodellestorie.bergamo.it 

Responsabile 

Roberta Frigeni 

Telefono 

035 247116 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI 

Natura Giuridica-istituzionale 

Il Museo delle storie di Bergamo, che non ha personalità giuridica propria, è gestito dalla Fondazione Bergamo nella storia onlus 
in virtù della Convenzione sottoscritta tra la Fondazione e il Comune di Bergamo in data 28 febbraio 2003 rinnovata il 21 febbraio 
2014 (in esecuzione della delibera del Consiglio Comunale del 21 ottobre 2013) e successivamente modificata con delibera del 
Consiglio Comunale del 1 aprile 2019. 

Tipo di gestione 

Diretta - Il Museo viene gestito con il personale in servizio alla Fondazione Bergamo nella storia onlus 

Anno di Istituzione 

1916 

Notizie storiche 

Il Museo delle storie di Bergamo viene istituito nel 1916 e inaugurato il 20 settembre 1917, con il nome di Museo del Risorgimento, 
nelle sale che dal 1819 ospitano l’Ateneo di scienze, lettere e arti accanto alla Basilica di Santa Maria Maggiore in città alta.  

La decisione di aprire a Bergamo il Museo del Risorgimento viene adottata nel 1916 dalla giunta comunale governata da Zilioli, 
che invita la popolazione a collaborare alla raccolta di testimonianze storiche attraverso un manifesto che dichiara i presupposti 
ideologici su cui si fonda la costituzione del museo, eredità dell’Ottocento ed espressione del contesto della Prima guerra 
mondiale. 

L’allestimento del Museo di Bergamo restituisce gli ideali risorgimentali: viene data rilevanza, ad esempio, agli scontri armati e al 
sacrificio dei patrioti, così come al valore sacro e reliquiario delle testimonianze esposte che conferiscono ai documenti, agli oggetti 
e alle opere d’arte il valore di “carte dell’identità”. 

Su progetto culturale di Antonio Locatelli e Locatelli Milesi, nel 1933 il Museo del Risorgimento viene trasferito e riallestito 
all’interno del mastio della Rocca di Bergamo. Subito dopo il secondo Conflitto Mondiale il Museo si arricchisce di testimonianze 
relative alla Guerra di Liberazione e assume il nome di Museo del Risorgimento e della Resistenza. 

All’inizio degli anni Ottanta il Museo viene chiuso per consentire il restauro della Rocca.  

Nel 1997, dopo venti anni di chiusura, riapre come Museo storico della Città di Bergamo presso il Convento di San Francesco, con 
un allestimento temporaneo.  

Nel 2003 il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi inaugura la Rocca restaurata e l’anno seguente il museo viene lì 
trasferito con il nuovo nome di Museo storico di Bergamo. Il nuovo allestimento dà conto non soltanto delle trasformazioni 
politiche, sociali ed economiche della città, ma di tutto il territorio orobico.  

Nel 2002 nasce Fondazione Bergamo nella storia, creata con l'intento di proteggere, valorizzare e comunicare in forme nuove il 
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patrimonio storico e l’identità del territorio bergamasco e di gestire il circuito del Museo storico di Bergamo. 

Sei sono i luoghi affidati alla sua gestione con l’intento di creare un Museo Storico diffuso su più sedi che racconta la storia di 
Bergamo nei secoli e che la Fondazione contribuisce a far crescere nei suoi diciotto anni di attività: 

 Il 5 maggio 2004 il Museo storico di Bergamo riapre nella restaurata sede della Rocca. 

 Nel 2007 si conclude il restauro del Campanone e la torre riapre al pubblico con il nuovo ascensore. 

 Il 28 gennaio 2012 nasce il Museo del Cinquecento a Palazzo del Podestà. 

 Il 16 maggio 2015 riapre con un allestimento rinnovato il Museo Donizettiano. 

 Il 24 maggio 2015 apre la Torre dei caduti con percorso di interpretazione dedicato alla storia della torre e alla nascita del 
nuovo centro cittadino. 

In occasione dei 100 anni dalla nascita del Museo, a seguito di un progetto di rebranding, il 20 settembre 2017 il Museo Storico 
assume la nuova denominazione Museo delle storie di Bergamo che esprime con immediatezza il senso del museo diffuso e le 
tante storie che i luoghi della rete raccontano all’interno dei percorsi museali. 

 Il 17 novembre 2018 al Convento di San Francesco apre il Museo della fotografia Sestini, 500 MQ da percorrere per vivere 
un’esperienza a 360° a contatto con il mondo della fotografia. 

 Nel 2021, presso il Convento di San Francesco è prevista l’apertura della nuova sezione museale “Cantiere 900” dedicata alla 
storia di Bergamo nel XX secolo.  
 

Illustrazione sintetica delle caratteristiche principali con riferimento al contesto culturale locale, nazionale e internazionale 

Il Museo delle storie di Bergamo è la rete dei musei storici della città. Di tale rete fanno parte sei luoghi, ciascuno con una propria 
identità, ma raccordati dal progetto unitario e organico di narrare l’intera storia di Bergamo dall’epoca romana al XX secolo. I sei 
luoghi della rete sono edifici e monumenti di particolare rilevanza dal punto di vista storico e artistico locale e nazionale. In Città 
Alta vi sono il Convento di San Francesco, con il Museo della Fotografia Sestini e Cantiere 900, la Torre Civica detta il Campanone, 
il Palazzo del Podestà, che ospita il Museo del 500, la Rocca, sede del Museo dell’800 e il Museo Donizettiano. In città bassa, la 
Torre dei caduti con un percorso sulla nascita della Bergamo moderna. 

I percorsi museali allestiti all’interno dei luoghi della rete narrano la storia di Bergamo facendo dialogare il patrimonio mobile delle 
collezioni e degli archivi del Museo delle storie con installazioni multimediali e interattive che restituiscono il contesto e le chiavi 
di lettura del periodo storico di cui i beni stessi sono testimonianza. 

Missione 

Il Museo è un’istituzione permanente senza fini di lucro, al servizio della comunità, aperto al pubblico, che ha in custodia, conserva, 
valorizza e promuove lo studio e la conoscenza delle proprie collezioni al fine di far conoscere e divulgare la storia di Bergamo e 
del suo territorio attraverso i secoli e di contribuire alla crescita culturale della comunità con particolare attenzione alle giovani 
generazioni, in accordo con le finalità enunciate all’art.2 dello Statuto approvato dalla Fondazione Bergamo nella storia onlus, 
ente gestore del Museo con delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 giugno 2012 (registrato Bergamo il 4 luglio 2012 n. 
9071 Serie 1T). 

In particolare, le attività che si svolgono al fine della missione del Museo sono: 

1. conservare in ambienti adeguati gli archivi, le collezioni e la biblioteca del Museo costituito da stampe, sculture, quadri, 
disegni, medaglie, armi e oggetti militari, documenti, fotografie e strumenti musicali che ricoprono un arco temporale assai 
ampio, dal Settecento alla seconda metà del Novecento, riferito in prevalenza alla storia di Bergamo e dell’area lombarda, 
ma con significative valenze anche per la storia nazionale.  

2. incrementare attraverso donazioni e depositi la raccolta di collezioni, fondi documentali e fondi fotografici coerenti alle 
proprie raccolte e alla propria missione; 

3. promuovere campagne di restauro e manutenzione dei beni storici facenti parte degli archivi, delle collezioni, nonché degli 
edifici e dei monumenti sopra indicati;  

4. assicurare l’apertura al pubblico dei luoghi della rete e dei percorsi museali permanenti promuovendo la creazione di nuove 
sezioni (museo diffuso) che raccontano la storia e l’evoluzione della città di Bergamo e del territorio nei secoli dal punto di 
vista, politico, economico, sociale e culturale; 

5. realizzare attività di studio e ricerca, nonché campagne di inventariazione, catalogazione e digitalizzazione relativamente ai 
beni storici che costituiscono gli archivi e le collezioni del Museo; 

6. realizzare conferenze, convegni e seminari al fine di far conoscere le ricerche e gli studi storici compiuti sul patrimonio del 
Museo; 

7. svolgere attività di educazione al patrimonio storico attraverso laboratori e corsi di formazione rivolti alla comunità e in 
particolare alle scuole, compresa la realizzazione di materiali didattici su temi legati alla storia di Bergamo e alle collezioni 
del Museo; svolgere anche corsi di formazione rivolti ai docenti, lezioni-conferenza per gruppi delle università della terza 
età ed esperienze di didattica museale rivolte a persone con disabilità; 

8. realizzare pubblicazioni scientifiche e divulgative con lo scopo di rendere note le ricerche storiche compiute, far conoscere 
alla comunità e a chiunque vi abbia interesse la storia di Bergamo e del suo territorio;  

9. promuovere la creazione di strumenti e di servizi (sito-web, newsletter, archivi online) che favoriscono la consultazione di 
materiali e documenti storici, nonché promuovere le iniziative realizzate dal Museo. 

 

Compiti e servizi 



Il Museo, nello svolgimento dei propri compiti:  

 garantisce l’inalienabilità delle collezioni; 

 si impegna ad adottare i criteri individuati dal Ministero per i beni e le attività culturali e adottati dalla Regione nelle operazioni 
di inventariazione e catalogazione dei beni; 

 partecipa ad iniziative promosse da altri soggetti pubblici e privati con il prestito delle opere; 

 apre al pubblico la biblioteca specializzata, l’archivio e la fototeca laddove possibile, ma assicura la fruizione del suo 
patrimonio attraverso modalità che ne garantiscano la sua conservazione; 

 si confronta, collega e collabora con istituzioni ed enti analoghi a livello locale, nazionale e internazionale; 

Nell’ambito delle proprie competenze, il Museo:  

 attiva e favorisce rapporti di collaborazione con soggetti ed Enti pubblici e privati, finalizzati alla ideazione e alla realizzazione 
di progetti di studio, ricerca e valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio; 

 promuove una proficua collaborazione con altri musei attraverso lo scambio di opere e di competenze; 

 instaura una continuativa collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado presenti nel territorio, per lo sviluppo di progetti 
congiunti finalizzati alla diffusione della cultura locale; 

 attiva forme di collaborazione con le associazioni di volontariato che svolgono attività di salvaguardia e diffusione dei beni 
culturali, ai fini dell’ampliamento della promozione e fruizione del patrimonio culturale. 

Il Museo ha autonomia scientifica e di progettazione culturale, nel rispetto delle norme che ne regolano l’attività, e uniforma la 
sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, con una particolare attenzione per la qualità dei servizi al pubblico. 

REFERENTE DELLA COMPILAZIONE DELLA CARTA 

Nome 

Roberta 

Cognome 

Marchetti 

Qualifica 

Direttore Amministrativo 

Telefono 

035 247116 

Email 

Roberta.Marchetti@Museodellestorie.bergamo.it 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TORRE DEI CADUTI 
 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI  

Regione 

Lombardia 

Area Geografica 

Nord 

Indirizzo 

Piazza vittorio Veneto / Città Bassa 

Città 

Bergamo 

Cap  

24129 

Denominazione 

Torre dei Caduti 

Acronimo 

Nessuno 

Sito Web 

https://www.museodellestorie.bergamo.it/ 

Email 

info@museodellestorie.bergamo.it 

Responsabile 

Roberta Frigeni 

Telefono 

035 247116 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI 

Natura Giuridica-istituzionale 

Il Museo non ha personalità giuridica e fa parte del Museo delle storie di Bergamo, rete dei musei storici della città. 

Tipo di gestione 

Diretta - Il Museo viene gestito con il personale in servizio alla Fondazione Bergamo nella storia onlus 

Anno di Istituzione 

1917 

Notizie storiche 

Nel 1924 la Torre è inaugurata nel cuore del nuovo centro cittadino. Disegnata da Marcello Piacentini, è compresa nel progetto 
“Panorama” (1908), vincitore del primo concorso nazionale per la riqualificazione di un centro urbano. 

I lavori del progetto, che interessano l’area dell’antica Fiera di Sant’Alessandro, sono interrotti dalla Prima guerra mondiale. La 
Torre, prevista in origine a decorazione della sede della Banca Popolare, è ripensata nel 1921 come monumento ai bergamaschi 
caduti nel conflitto ed è eretta nel 1923.   

Nel corso del Novecento lo svolgimento di numerose manifestazioni pubbliche intorno alla Torre, insieme  

alla consuetudine per generazioni di bergamaschi di incontrarsi, passeggiare e trascorrere il tempo libero nei locali pubblici e lungo 
il viale del Sentierone, rafforzarono ruolo e funzioni dell’area, sempre più vissuta e percepita come nuovo centro cittadino. Al 
nucleo antico di città alta si affiancò il complesso architettonico piacentiniano, simbolo della città moderna. Dal 2015 in occasione 
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del centenario della Grande Guerra (24 maggio 2015), a conclusione dei lavori di risanamento conservativo la Torre viene restituita 
alla città con l’aperta al pubblico.   

Illustrazione sintetica delle caratteristiche principali con riferimento al contesto culturale locale, nazionale e internazionale 

Nel 2015 all’interno della Torre viene allestito un percorso espositivo che intende restituire ai bergamaschi la fruizione di una 
parte importante del patrimonio monumentale cittadino e offre una chiave di lettura della storia urbanistica, sociale, culturale e 
politica dell’area del centro durante il Novecento: la costruzione della Torre e le vicende di Bergamo legate alla Grande Guerra, 
l’uso pubblico del nuovo centro cittadino e le sue forme di socialità che si sviluppano intorno alla torre. 

Il sesto piano della torre è caratterizzato dalla terrazza panoramica, punto di osservazione privilegiato sulla  città antica e sulla 
Bergamo moderna. 

Superficie espositiva (mq) 

161 mq 

Spazi esterni (giardini e parchi) 

0 

Numero totale sale 

6 

Numero dei visitatori annui 

< 200.000 

ACCESSIBILITA’ E ACCOGLIENZA 

Orario di apertura 

 da marzo a ottobre:  
venerdì/domenica 10.00 – 13.00 / 15.00 – 18.00 

 da novembre a febbraio la Torre è aperta venerdì, sabato e domenica solo su prenotazione 

Apertura serale 

Occasionale 

Numero di ore giornaliere (min.6) 

7 

Giorni di Apertura 

 Ma 

 Me 

 Gio 

 Ven 

 Sa 

 Do 

Effettua il giorno di chiusura settimanale 

Sì 

Indicare i giorni dell’anno nei quali è prevista la chiusura 

 25 Dicembre 

 1 Gennaio 

 Tutti i Lunedì non festivi  

Numero giorni di apertura annua 

311 

Presenza di un sito web specifico ove siano indicate almeno le informazioni generali riguardo orari e servizi  

Sì 

Presenza di social media 

Sì 



Il museo è presente in altri siti web 

Sì 

Presenza di informazioni web aggiornate che riportino l’eventuale mancata erogazione di servizi o la chiusura di sale 

Sì 

Biglietteria 

 Ingresso intero 

 Ingresso gratuito 

 Possibilità di riduzioni, convenzioni e gratuità specifiche 

 Biglietti cumulativi  

 Abbonamento Musei della Lombardia  

 Svolge anche funzioni di punto informativo su questioni inerenti al museo o alle collezioni  

Acquisto del biglietto 

 In sede  

 Presso altri musei  

 On line c/o sito web del museo 

 On line c/o siti di rivenditori autorizzati 

Tempi di attesa per l’acquisto in sede 

0-30’ 

Possibilità di prenotazione 

Sì, solo in riferimento all’acquisto on-line del biglietto 

Prenotazione obbligatoria 

Solo per i gruppi 

Modalità di prenotazione 

 On line c/o sito web del museo 

 On line c/o siti di rivenditori autorizzati 

Tempi di attesa per l’accesso 

0-15’ 

Presenza di pannelli, display e/o altre modalità di comunicazione dei tempi di attesa 

No 

Attesa per l’accesso alla visita per gruppi, per scuole, per altre categorie 

Meno di 15’ 

Informazione e orientamento. Punto informativo 

In biglietteria 

Disponibilità di materiale informativo gratuito 

Sì 

Segnaletica interna 

 Mappe di orientamento 

 Segnali sui percorsi e servizi 

 Segnaletica di sicurezza 

Segnaletica all’esterno del museo 

Sì 

Completa di denominazione e orari di apertura 

Sì 

Presenza di segnaletica esterna (parchi e giardini) 

Sì 



Parcheggio riservato 

No 

Addetti ai servizi di accoglienza e personale di sala 

 Muniti di cartellino di riconoscimento 

 Dotati di divisa 

 Che parlano inglese o in altre lingue 

 In grado di fornire indicazioni elementari sui beni o di indicare una persona di riferimento 

Accessibilità fisica facilitata per pubblici con esigenze specifiche 

No 

Percentuale di sale/spazi/servizi interni accessibili direttamente 

Nessuna 

Percentuale di spazi/servizi esterni accessibili direttamente 

Nessuna 

Personale dedicato 

No 

Attrezzature/strumenti di ausilio disponibili 

Nessuno 

FRUIZIONE 

Disponibilità del materiale fruibile: sale aperte alla fruizione 

100% 

Sale aperte 

6             

In caso di contingenze particolari, specificare quali settori sono comunque visitabili 

 
Tutte le sale che compongono il percorso di visita sono sempre comunque aperte, ma in caso di chiusura di uno specifico settore 
potrebbe essere preclusa la possibilità di completare la visita. 
 

Per ragioni di sicurezza, è previsto l’accesso contingentato 

Sì 

Pulizia delle sale 

 
Due volte a settimana 
 
 

 

Spazi dedicati alla fruizione nei musei, nei complessi monumentali e nelle aree 
archeologiche 
 

Percentuale di mq fruibili sul totale 

>50% 

Spazi comunque visitabili 

>50% 

Pulizia degli spazi esterni 

Due volte a settimana 

Spazi dedicati alla comunicazione 

No  

Zone di sosta 



Sì 

Area Wi-Fi 

No 

Illuminazione – Adeguamento dell’illuminazione alle esigenze conservative 

Sì 

Illuminazione – Presenza di impianti illuminotecnici flessibili a garanzia del risparmio energetico 

Sì 

Illuminazione – Presenza di impianti illuminotecnici funzionali alle esigenze dell’utenza 

Sì 

Climatizzazione – Adeguamento degli impianti di climatizzazione alle esigenze conservative 

Sì 

Climatizzazione – Adeguamento degli impianti di climatizzazione alle esigenze dell’utenza 

Sì 

Monitoraggio e manutenzione periodici delle attrezzature necessarie alla sicurezza e alla fruizione di sale e spazi 

Sì 

Disponibilità di strumenti per conoscenza e godimento dei beni: Pannelli 

Sì 

Schede mobili 

No 

Didascalie: percentuale sale ove presenti 

100% 

Guide brevi 

No 

Materiale informativo/brochure/depliant 

Gratuito 

Catalogo generale 

Non presente 

Audioguide 

Non disponibile 

Disponibilità di strumenti per conoscenza e godimento dei beni: Visite didattiche 

Sì, su prenotazione 

Strumenti multimediali 

 Postazioni audio/video 

 Gratuiti 

 In inglese 

Strumenti online 

no 

Disponibilità di materiale informativo su altri istituti culturali presenti nel territorio 

No 

Assistenza qualificata per pubblici con esigenze specifiche 

Solo su richiesta 

Ove esistente, specificare orario 

Da accordare con la richiesta 

Disponibilità di strumenti specifici per pubblici con disabilità sensoriali e cognitive 



Non presenti 

Strumenti specifici per pubblici con disabilità sensoriali e cognitive: Altro 

Si organizzano percorsi su specifiche richieste  

Servizi di ospitalità   

Bookshop 

Non presente 

Caffetteria 

Non presente 

Ristorante 

Non presente 

Guardaroba custodito 

No 

Servizi igienici 

Non presente 

Nursery 

Non presente 

Valorizzazione    

Si organizzano esposizioni temporanee 

Sì, nello spazio mostre del Museo delle Storie di Bergamo 

Promozione programmata degli eventi espositivi 

All’occasione 

L’istituto partecipa col prestito di proprie opere a manifestazioni espositive organizzate da altri istituti 

Sì 

Si ospitano mostre o esposizioni organizzate da soggetti terzi 

No 

Eventi, manifestazioni o rassegne a carattere periodico e continuativo 

 Un museo al mese 

 Giornate Europee del Patrimonio 

 Art2night 

 Fidam 

 Mille gradini 

 Disegniamo l’arte 

Attività e progetti in partenariato con altre istituzioni italiane o straniere 

Le attività in partenariato sono occasionali e legati a specifici progetti 

Pubblicazioni (cataloghi, letteratura scientifica, ecc.) 

Sì, in vendita nel bookshop 

Aree tematiche pubblicazioni 

 Storia 

Diffusione delle attività/iniziative. Canali di diffusione delle attività istituzionali e temporanee 

 Sito web 

 Quotidiani 

 Cartellonistica 

 Network radio-televisivi 



 Mailing list 

 Newsletter 

 Social network 

Risorse aggiuntive 

 Erogazioni liberali 

 Sponsorizzazioni 

 Contributi da Enti pubblici e privati 

Accordi e convenzioni 

 Partnership con altri istituti 

 Convenzioni con Università per stage e tirocini 

Educazione e didattica     

Servizi educativi 

Sì 

Didattica affidata in concessione 

No 

Attività di alternanza scuola/lavoro 

Sì, con progetto individuale o a classe 

Visite e percorsi tematici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Laboratori artistici e di animazione 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Corsi di formazione per docenti scolastici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Progetti in convenzione con le scuole 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Attività per disabili motori, sensoriali o psichici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Altre iniziative 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Altre iniziative/descrizione 

 Campo estivo per bambini 

 Laboratori teatrali 

 Un Museo al mese 

Informazione e assistenza Educazione e Didattica con personale qualificato 

 personale qualificato interno  

 collaboratori esterni formati dal museo 

Possibilità di consultazione della documentazione per la didattica presso gli Uffici Servizi Educativi: orario 

Orario Uffici 

Possibilità di consultazione della documentazione per la didattica: scaricabile dal sito web 

Sì 

Interventi di diffusione mirata delle iniziative modalità e canali di comunicazione 

 Quotidiani 

 Sito web 



 Mailing list 

 Newsletter 

 Social network 

 Pieghevoli 

Documentazione sui beni conservati    

Possibilità di consultazione 

No 

Orario 

Nessuno 

Numero opere inventariate 

0 

Percentuale delle opere inventariate sul totale delle opere possedute 

0 

Numero di opere esposte 

2 e riproduzioni  

Percentuale delle opere esposte sul totale delle opere possedute 

0 

Servizi specialistici   

Depositi 

Sì 

Archivio 

Sì 

Biblioteca 

Sì 

Fototeca 

Sì 

Rapporti con il territorio   

Esiste ed è identificabile un territorio di riferimento del museo/istituto 

Sì: Provincia di Bergamo e Regione Lombardia 

Il museo/istituto progetta o partecipa a ricerche o campagne di documentazione per la conoscenza del territorio 

Sì 

Il museo/istituto organizza e/o partecipa a iniziative di valorizzazione territoriale 

 Sì, per l’accesso integrato a sedi di proprietà diverse 

 Sì, partecipando a percorsi tematici 

 Altro 

Altro 

Partecipazione a progetti culturali condivisi 

Il museo/istituto partecipa a reti o a sistemi integrati 

Sì, con altri musei affini per tipologia 

Sono stati predisposti strumenti adeguati di comunicazione per contestualizzare le raccolte nella storia del territorio 

Sì, all’interno del museo 



E’ prevista una gestione integrata dei servizi museali in collaborazione con altri soggetti del territorio 

No 

Viene distribuito materiale informativo su/di altre istituzioni culturali presenti nel territorio 

Sì 

Esistono occasioni formalizzate di consultazione/ascolto/progettazione partecipata con i cittadini 

No 

Coinvolgimento degli stakeholder: Convenzioni e accordi con istituzioni pubbliche e private: 

 Enti territoriali 

 Associazioni culturali 

 Operatori economici 

 Fondazioni 

 Imprenditoria locale 

 Ditte e fornitori tecnici 

 Università e istituti di formazione 

 Biblioteche e archivi 

 Musei 

 Mass media – stampa 

Modalità di comunicazione con cui l’istituto comunica agli stakeholder i risultati delle proprie attività 

 Mailing list 

 Newsletter 

Obiettivi di miglioramento   

Indicare sinteticamente il progetto culturale complessivo di miglioramento dell’istituto e le finalità che si intendono perseguire 
(aumento dell’attrattività, ampliamento dei pubblici, ecc.) 
Il Museo delle storie ha in programma di migliorare la segnaletica urbana e di organizzare tour guidati rivolti al pubblico del 
weekend al fine di incrementare il numero di visitatori  

Iniziative finalizzate al miglioramento   

Delle collezioni: indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (acquisti, comodati, rotazione dei 
depositi, ecc.) 

Il Museo delle Storie programma sistematicamente la turnazione delle collezioni esposte 

Dei servizi: indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (bookshop, caffetteria, ristorante, 
biglietteria, concessione in uso degli spazi, ecc.) 

Il Museo delle storie ha in programma una riqualificazione dell’area dell’ingresso e della biglietteria 

Delle attività di valorizzazione: Indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (mostre, eventi, 
pubblicazioni, gestione di risorse aggiuntive, rapporti con gli stakeholder, ecc.) 
Il Museo delle storie di Bergamo ha in programma la realizzazione della guida bilingue della rete dei musei comprendente anche 
la Torre dei caduti. 

Reclami, proposte, suggerimenti   

Se gli utenti riscontrano il mancato rispetto degli impegni contenuti nella Carta della qualità dei servizi, possono avanzare reclami. 
L’istituto accoglie reclami, proposte, suggerimenti, formali o informali, positivi o negativi.  

Reclami puntuali possono essere presentati avvalendosi dell’apposito modulo allegato, depositandolo nel box all’uscita o 
consegnandolo al personale incaricato. 

L’istituto effettua un monitoraggio periodico dei reclami; si impegna a rispondere entro 30 giorni e ad attivare eventualmente forme 
di risarcimento.  

Gli utenti sono invitati a formulare proposte e suggerimenti volti al miglioramento dell’organizzazione e dell’erogazione dei servizi. 

Indagini di customer satisfaction   

L’Istituto effettua periodicamente:  

rilevazioni o indagini a campione finalizzate alla conoscenza del grado di soddisfazione da parte del pubblico dei servizi offerti; 



interviste e sondaggi su campioni di popolazione per rilevare le motivazioni di interesse o di disinteresse alla visita del museo. 

Comunicazione   

La carta della qualità dei servizi è pubblicata sul sito internet dell’Istituto e disponibile in formato cartaceo all’ingresso della struttura. 

Revisione e aggiornamento     

La Carta è sottoposta ad aggiornamento periodico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MODULO DI RECLAMO / COMPLAINT FORM   

Museo delle Storie di Bergamo 

TORRE DEI CADUTI 

Indirizzo / Address: Piazza Mercato del Fieno 6/a 

Tel 035 247116 Email  info@museodellestorie.bergamo.it 

 

(Si prega di compilare in stampatello / Please complete using block capitals) 

RECLAMO PRESENTATO DA: / COMPLAIN FROM: 

 

cognome / first name: _______________________________________________________________________________________ 

nome / surname: __________________________________________________________________________________________ 

nazionalità / nationality: _____________________________________________________________________________________ 

telefono / phone: __________________________________________________________________________________________ 

e-mail: ___________________________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO DEL RECLAMO / COMPLAINTS 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________ 

RICHIESTE DI MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI / SUGGESTIONS 

_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________        

 

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, che i dati personali verranno trattati e utilizzati esclusivamente al fine 
di dare risposta al presente reclamo e per fornire informazioni relative a eventi culturali organizzati da questo Istituto.  

Personal data will be used exclusively for responding to this complaint and to provide information on cultural events organized by 
this Institute (D.Lgs. 30/06/2003 n° 196). 

 

 

 

Data / Date ________________________     Firma / Signature ___________________________________ 

 

 

Al presente reclamo verrà data risposta entro 30 giorni lavorativi. We will answer within 30 working days. 

 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MUSEO DELLE STORIE DI BERGAMO 
 

 

Museo Donizettiano 
 

Carta della qualità  

dei servizi 



PREMESSA  

La Carta della qualità dei servizi risponde ad una duplice esigenza: a) fissare principi e regole nel rapporto tra le amministrazioni che 
erogano servizi e i cittadini che ne fruiscono, in ossequio al principio di trasparenza enunciato in numerose previsioni legislative; 
b) supportare i direttori degli istituti a definire il proprio progetto culturale e a identificare le tappe del processo di 
miglioramento. 

Essa costituisce un vero e proprio “patto” con gli utenti, uno strumento di comunicazione e di informazione che permette loro di 
conoscere i servizi offerti, le modalità e gli standard promessi, di verificare che gli impegni assunti siano rispettati, di esprimere le 
proprie valutazioni anche attraverso forme di reclamo. 

L’adozione della Carta dei servizi nei musei e nei luoghi della cultura del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è 
volta a promuovere una più ampia valorizzazione del patrimonio culturale in essi conservato e ad adeguare per quanto possibile, in 
armonia con le esigenze della tutela e della ricerca, l’organizzazione delle attività alle aspettative degli utenti. La Carta della qualità 
dei servizi è un investimento strategico per la gestione del museo, uno strumento capace di: 

 pensare il museo dalla parte del pubblico 

 realizzare un contratto fra museo e società 

 individuare punti di forza e punti di debolezza del museo 

 aderire ai principi fondamentali dell’Atto di indirizzo sugli standard 

La Carta sarà aggiornata periodicamente per consolidare i livelli di qualità raggiunti e registrare   i cambiamenti positivi intervenuti 

attraverso la realizzazione di progetti di miglioramento, che possono scaturire anche dal monitoraggio periodico dell’opinione degli 

utenti. 

I PRINCIPI 

Lo svolgimento delle attività istituzionali si ispira ai seguenti “principi fondamentali”: 

Trasparenza 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni. Le amministrazioni pubbliche devono promuovere la massima 
trasparenza nella propria organizzazione e nella propria attività.  Il rispetto di tale principio è alla base del processo di miglioramento 
della qualità dei servizi, così come definito dal D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013, recante Riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento all’art. 32, 
comma 1. 

Nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 gennaio 1994: 

Uguaglianza e Imparzialità 

I servizi sono resi sulla base del principio dell’uguaglianza che garantisce un uguale trattamento a tutti i cittadini, senza ingiustificata 
discriminazione e senza distinzione di nazionalità, sesso, lingua, religione, opinione politica. 

Questo Museo/Luogo della cultura si adopererà per rimuovere eventuali inefficienze e promuovere iniziative volte a facilitare 
l’accesso e la fruizione ai cittadini stranieri, alle persone con diversa abilità motoria, sensoriale, cognitiva e agli individui svantaggiati 
dal punto di vista sociale e culturale. 

Gli strumenti e le attività di informazione, comunicazione, documentazione, assistenza scientifica alla ricerca, educazione e didattica 
sono comunque improntati a criteri di obiettività, giustizia e imparzialità. 

Continuità e regolarità 

Il Museo/Luogo della cultura garantisce continuità e regolarità nell’erogazione dei servizi. In caso di difficoltà e impedimenti si 
impegna ad avvisare preventivamente gli utenti e ad adottare tutti i provvedimenti necessari per ridurre al minimo i disagi. 

Partecipazione 

L’Istituto promuove l’informazione sulle attività svolte e, nell’operare le scelte di gestione, tiene conto delle esigenze manifestate e 
dei suggerimenti formulati dagli utenti, in forma singola o associata 

Efficienza ed efficacia 

Il direttore e lo staff del Museo/Luogo della cultura perseguono l’obiettivo del continuo miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia 
del servizio, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali più funzionali allo scopo. 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI 

Regione 

Lombardia 

Area Geografica 

Nord 



Indirizzo 

Piazza Mercato del Fieno 6/a – Città Alta 

Città 

Bergamo 

Cap  

24129 

Denominazione 

Museo delle storie di Bergamo 

Acronimo 

 

Sito Web 

https://www.museodellestorie.bergamo.it/ 

Email 

info@museodellestorie.bergamo.it 

Responsabile 

Roberta Frigeni 

Telefono 

035 247116 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI 

Natura Giuridica-istituzionale 

Il Museo delle storie di Bergamo, che non ha personalità giuridica propria, è gestito dalla Fondazione Bergamo nella storia onlus 
in virtù della Convenzione sottoscritta tra la Fondazione e il Comune di Bergamo in data 28 febbraio 2003 rinnovata il 21 febbraio 
2014 (in esecuzione della delibera del Consiglio Comunale del 21 ottobre 2013) e successivamente modificata con delibera del 
Consiglio Comunale del 1 aprile 2019. 

Tipo di gestione 

Diretta - Il Museo viene gestito con il personale in servizio alla Fondazione Bergamo nella storia onlus 

Anno di Istituzione 

1916 

Notizie storiche 

Il Museo delle storie di Bergamo viene istituito nel 1916 e inaugurato il 20 settembre 1917, con il nome di Museo del Risorgimento, 
nelle sale che dal 1819 ospitano l’Ateneo di scienze, lettere e arti accanto alla Basilica di Santa Maria Maggiore in città alta.  

La decisione di aprire a Bergamo il Museo del Risorgimento viene adottata nel 1916 dalla giunta comunale governata da Zilioli, 
che invita la popolazione a collaborare alla raccolta di testimonianze storiche attraverso un manifesto che dichiara i presupposti 
ideologici su cui si fonda la costituzione del museo, eredità dell’Ottocento ed espressione del contesto della Prima guerra 
mondiale. 

L’allestimento del Museo di Bergamo restituisce gli ideali risorgimentali: viene data rilevanza, ad esempio, agli scontri armati e al 
sacrificio dei patrioti, così come al valore sacro e reliquiario delle testimonianze esposte che conferiscono ai documenti, agli oggetti 
e alle opere d’arte il valore di “carte dell’identità”. 

Su progetto culturale di Antonio Locatelli e Locatelli Milesi, nel 1933 il Museo del Risorgimento viene trasferito e riallestito 
all’interno del mastio della Rocca di Bergamo. Subito dopo il secondo Conflitto Mondiale il Museo si arricchisce di testimonianze 
relative alla Guerra di Liberazione e assume il nome di Museo del Risorgimento e della Resistenza. 

All’inizio degli anni Ottanta il Museo viene chiuso per consentire il restauro della Rocca.  

Nel 1997, dopo venti anni di chiusura, riapre come Museo storico della Città di Bergamo presso il Convento di San Francesco, con 
un allestimento temporaneo.  

Nel 2003 il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi inaugura la Rocca restaurata e l’anno seguente il museo viene lì 
trasferito con il nuovo nome di Museo storico di Bergamo. Il nuovo allestimento dà conto non soltanto delle trasformazioni 
politiche, sociali ed economiche della città, ma di tutto il territorio orobico.  

Nel 2002 nasce Fondazione Bergamo nella storia, creata con l'intento di proteggere, valorizzare e comunicare in forme nuove il 
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patrimonio storico e l’identità del territorio bergamasco e di gestire il circuito del Museo storico di Bergamo. 

Sei sono i luoghi affidati alla sua gestione con l’intento di creare un Museo Storico diffuso su più sedi che racconta la storia di 
Bergamo nei secoli e che la Fondazione contribuisce a far crescere nei suoi diciotto anni di attività: 

 Il 5 maggio 2004 il Museo storico di Bergamo riapre nella restaurata sede della Rocca. 

 Nel 2007 si conclude il restauro del Campanone e la torre riapre al pubblico con il nuovo ascensore. 

 Il 28 gennaio 2012 nasce il Museo del Cinquecento a Palazzo del Podestà. 

 Il 16 maggio 2015 riapre con un allestimento rinnovato il Museo Donizettiano. 

 Il 24 maggio 2015 apre la Torre dei caduti con percorso di interpretazione dedicato alla storia della torre e alla nascita del 
nuovo centro cittadino. 

In occasione dei 100 anni dalla nascita del Museo, a seguito di un progetto di rebranding, il 20 settembre 2017 il Museo Storico 
assume la nuova denominazione Museo delle storie di Bergamo che esprime con immediatezza il senso del museo diffuso e le 
tante storie che i luoghi della rete raccontano all’interno dei percorsi museali. 

 Il 17 novembre 2018 al Convento di San Francesco apre il Museo della fotografia Sestini, 500 MQ da percorrere per vivere 
un’esperienza a 360° a contatto con il mondo della fotografia. 

 Nel 2021, presso il Convento di San Francesco è prevista l’apertura della nuova sezione museale “Cantiere 900” dedicata alla 
storia di Bergamo nel XX secolo.  
 

Illustrazione sintetica delle caratteristiche principali con riferimento al contesto culturale locale, nazionale e internazionale 

Il Museo delle storie di Bergamo è la rete dei musei storici della città. Di tale rete fanno parte sei luoghi, ciascuno con una propria 
identità, ma raccordati dal progetto unitario e organico di narrare l’intera storia di Bergamo dall’epoca romana al XX secolo. I sei 
luoghi della rete sono edifici e monumenti di particolare rilevanza dal punto di vista storico e artistico locale e nazionale. In Città 
Alta vi sono il Convento di San Francesco, con il Museo della Fotografia Sestini e Cantiere 900, la Torre Civica detta il Campanone, 
il Palazzo del Podestà, che ospita il Museo del 500, la Rocca, sede del Museo dell’800 e il Museo Donizettiano. In città bassa, la 
Torre dei caduti con un percorso sulla nascita della Bergamo moderna. 

I percorsi museali allestiti all’interno dei luoghi della rete narrano la storia di Bergamo facendo dialogare il patrimonio mobile delle 
collezioni e degli archivi del Museo delle storie con installazioni multimediali e interattive che restituiscono il contesto e le chiavi 
di lettura del periodo storico di cui i beni stessi sono testimonianza. 

Missione 

Il Museo è un’istituzione permanente senza fini di lucro, al servizio della comunità, aperto al pubblico, che ha in custodia, conserva, 
valorizza e promuove lo studio e la conoscenza delle proprie collezioni al fine di far conoscere e divulgare la storia di Bergamo e 
del suo territorio attraverso i secoli e di contribuire alla crescita culturale della comunità con particolare attenzione alle giovani 
generazioni, in accordo con le finalità enunciate all’art.2 dello Statuto approvato dalla Fondazione Bergamo nella storia onlus, 
ente gestore del Museo con delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 giugno 2012 (registrato Bergamo il 4 luglio 2012 n. 
9071 Serie 1T). 

In particolare, le attività che si svolgono al fine della missione del Museo sono: 

1. conservare in ambienti adeguati gli archivi, le collezioni e la biblioteca del Museo costituito da stampe, sculture, quadri, 
disegni, medaglie, armi e oggetti militari, documenti, fotografie e strumenti musicali che ricoprono un arco temporale assai 
ampio, dal Settecento alla seconda metà del Novecento, riferito in prevalenza alla storia di Bergamo e dell’area lombarda, 
ma con significative valenze anche per la storia nazionale.  

2. incrementare attraverso donazioni e depositi la raccolta di collezioni, fondi documentali e fondi fotografici coerenti alle 
proprie raccolte e alla propria missione; 

3. promuovere campagne di restauro e manutenzione dei beni storici facenti parte degli archivi, delle collezioni, nonché degli 
edifici e dei monumenti sopra indicati;  

4. assicurare l’apertura al pubblico dei luoghi della rete e dei percorsi museali permanenti promuovendo la creazione di nuove 
sezioni (museo diffuso) che raccontano la storia e l’evoluzione della città di Bergamo e del territorio nei secoli dal punto di 
vista, politico, economico, sociale e culturale; 

5. realizzare attività di studio e ricerca, nonché campagne di inventariazione, catalogazione e digitalizzazione relativamente ai 
beni storici che costituiscono gli archivi e le collezioni del Museo; 

6. realizzare conferenze, convegni e seminari al fine di far conoscere le ricerche e gli studi storici compiuti sul patrimonio del 
Museo; 

7. svolgere attività di educazione al patrimonio storico attraverso laboratori e corsi di formazione rivolti alla comunità e in 
particolare alle scuole, compresa la realizzazione di materiali didattici su temi legati alla storia di Bergamo e alle collezioni 
del Museo; svolgere anche corsi di formazione rivolti ai docenti, lezioni-conferenza per gruppi delle università della terza 
età ed esperienze di didattica museale rivolte a persone con disabilità; 

8. realizzare pubblicazioni scientifiche e divulgative con lo scopo di rendere note le ricerche storiche compiute, far conoscere 
alla comunità e a chiunque vi abbia interesse la storia di Bergamo e del suo territorio;  

9. promuovere la creazione di strumenti e di servizi (sito-web, newsletter, archivi online) che favoriscono la consultazione di 
materiali e documenti storici, nonché promuovere le iniziative realizzate dal Museo. 

 

Compiti e servizi 



Il Museo, nello svolgimento dei propri compiti:  

 garantisce l’inalienabilità delle collezioni; 

 si impegna ad adottare i criteri individuati dal Ministero per i beni e le attività culturali e adottati dalla Regione nelle operazioni 
di inventariazione e catalogazione dei beni; 

 partecipa ad iniziative promosse da altri soggetti pubblici e privati con il prestito delle opere; 

 apre al pubblico la biblioteca specializzata, l’archivio e la fototeca laddove possibile, ma assicura la fruizione del suo 
patrimonio attraverso modalità che ne garantiscano la sua conservazione; 

 si confronta, collega e collabora con istituzioni ed enti analoghi a livello locale, nazionale e internazionale; 

Nell’ambito delle proprie competenze, il Museo:  

 attiva e favorisce rapporti di collaborazione con soggetti ed Enti pubblici e privati, finalizzati alla ideazione e alla realizzazione 
di progetti di studio, ricerca e valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio; 

 promuove una proficua collaborazione con altri musei attraverso lo scambio di opere e di competenze; 

 instaura una continuativa collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado presenti nel territorio, per lo sviluppo di progetti 
congiunti finalizzati alla diffusione della cultura locale; 

 attiva forme di collaborazione con le associazioni di volontariato che svolgono attività di salvaguardia e diffusione dei beni 
culturali, ai fini dell’ampliamento della promozione e fruizione del patrimonio culturale. 

Il Museo ha autonomia scientifica e di progettazione culturale, nel rispetto delle norme che ne regolano l’attività, e uniforma la 
sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, con una particolare attenzione per la qualità dei servizi al pubblico. 

REFERENTE DELLA COMPILAZIONE DELLA CARTA 

Nome 

Roberta 

Cognome 

Marchetti 

Qualifica 

Direttore Amministrativo 

Telefono 

035 247116 

Email 

Roberta.Marchetti@Museodellestorie.bergamo.it 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MUSEO DONIZETTIANO 
 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI  

Regione 

Lombardia 

Area Geografica 

Nord 

Indirizzo 

Via Arena, 9 – Città Alta 

Città 

Bergamo 

Cap  

24129 

Denominazione 

Museo Donizettiano 

Acronimo 

Nessuno 

Sito Web 

https://www.museodellestorie.bergamo.it/ 

Email 

info@museodellestorie.bergamo.it 

Responsabile 

Roberta Frigeni 

Telefono 

035 247116 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI 

Natura Giuridica-istituzionale 

Il Museo non ha personalità giuridica e fa parte del Museo delle storie di Bergamo, rete dei musei storici della città. 

Tipo di gestione 

Diretta - Il Museo viene gestito con il personale in servizio alla Fondazione Bergamo nella storia onlus 

Anno di Istituzione 

1917 

Notizie storiche 

Il Museo Donizettiano, inaugurato nel 1906, nasce nella Domus Magna dal lascito (1902) di Giovanna Ginevra Rota Basoni Scotti, 
che pose le basi per la nascita di un’esposizione permanente per celebrare Gaetano Donizetti.  

La volontà di dedicare un Museo al celebre compositore è il culmine di un processo iniziato per celebrare il centenario della sua 
nascita (1897). L’Esposizione Donizettiana presenta per la prima volta insieme partiture autografe provenienti dall’editore Ricordi, 
dal Conservatorio di Napoli e da Bologna. Non mancano cimeli e documenti prestati dagli eredi: i Vasselli di Roma, i Dolci di 
Bergamo e i nipoti del fratello Giuseppe di Costantinopoli. L’allestimento è completato dagli arredi originali della camera in cui 
Donizetti aveva trascorso gli ultimi mesi di vita.  

La donazione Scotti (1902) alla Congregazione di carità di 28 “oggetti e memorie” donizettiane, insieme ai cimeli già di proprietà 
comunale, costituiscono il nucleo originario del Museo Donizettiano. Nuovi lasciti arricchiscono ben presto i beni esposti nel 
percorso museale, a concreta testimonianza di una memoria storica viva e condivisa, e un primo Catalogo generale del Museo è 
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pubblicato nel 1936 da Guido Zavadini, suo primo conservatore. Il Museo viene allestito nella sala del Consiglio della Domus 
Magna, il palazzo acquisito nel 1447 dalla confraternita assistenziale della Misericordia Maggiore (MIA). 

Nel 2002 il Museo Donizettiano entra a far parte della rete del Museo delle storie di Bergamo. Il Museo è oggetto di un 
rinnovamento significativo nel 2015, sia degli ambienti sia del percorso espositivo. 

 

Illustrazione sintetica delle caratteristiche principali con riferimento al contesto culturale locale, nazionale e internazionale 

Il Museo Donizettiano è un museo autobiografico che ripercorre la vita di Gaetano Donizetti, dalla nascita nel 1797 in una famiglia 
di umili origini, alla scoperta del talento musicale in giovane età, lungo gli anni della formazione bergamasca e bolognese, fino al 
culmine della carriera nei principali teatri italiani ed europei: Napoli, Roma, Palermo, Vienna e Parigi.  

Sezioni di approfondimento sono dedicate alle opere, al metodo compositivo e agli aspetti personali della vita del grande 
compositore. Il percorso espositivo si caratterizza per l’esposizione di materiale documentario e artistico esposto in originale - 
autografi, quadri, lettere, oggetti personali, stampe, arredi – accompagnato da postazioni multimediali di approfondimento e da 
suggestioni musicali.  

Il Museo si inserisce in un articolato itinerario donizettiano in città, che permette di conoscere i luoghi legati al celebre 
compositore: la Casa Natale in Borgo Canale, dal 1926 monumento nazionale; la Basilica di Santa Maria Maggiore, che ospita il 
monumento funebre del Maestro, opera di Vincenzo Vela (1855), e le sue spoglie, lì traslate nel 1875; infine il Teatro Donizetti a 
lui intitolato nel primo centenario della nascita (1897). 

Superficie espositiva (mq) 

185 mq 

Spazi esterni (giardini e parchi) 

nessuno 

Numero totale sale 

3 

Numero dei visitatori annui 

< 200.000 

ACCESSIBILITA’ E ACCOGLIENZA 

Orario di apertura 

 

 martedì/venerdì 10.00 – 13.00  

 sabato e festivi 10.00 – 13.00 / 15.00 – 18.00 
 

Apertura serale 

Occasionale 

Numero di ore giornaliere (min.6) 

6 

Giorni di Apertura 

 Ma 

 Me 

 Gio 

 Ven 

 Sa 

 Do 

Effettua il giorno di chiusura settimanale 

Sì 

Indicare i giorni dell’anno nei quali è prevista la chiusura 

 25 Dicembre 

 1 Gennaio 

 Tutti i Lunedì non festivi  



Numero giorni di apertura annua 

311 

Presenza di un sito web specifico ove siano indicate almeno le informazioni generali riguardo orari e servizi  

Sì 

Presenza di social media 

Sì 

Il museo è presente in altri siti web 

Sì 

Presenza di informazioni web aggiornate che riportino l’eventuale mancata erogazione di servizi o la chiusura di sale 

Sì 

Biglietteria 

 Ingresso intero 

 Ingresso gratuito 

 Possibilità di riduzioni, convenzioni e gratuità specifiche 

 Biglietti cumulativi  

 Abbonamento Musei della Lombardia  

 Svolge anche funzioni di punto informativo su questioni inerenti al museo o alle collezioni  

Acquisto del biglietto 

 In sede  

 Presso altri musei  

 On line c/o sito web del museo 

 On line c/o siti di rivenditori autorizzati 

Tempi di attesa per l’acquisto in sede 

0-15’ 

Possibilità di prenotazione 

Sì, solo in riferimento all’acquisto on-line del biglietto 

Prenotazione obbligatoria 

Solo per i gruppi 

Modalità di prenotazione 

 On line c/o sito web del museo 

 On line c/o siti di rivenditori autorizzati 

Tempi di attesa per l’accesso 

0-15’ 

Presenza di pannelli, display e/o altre modalità di comunicazione dei tempi di attesa 

No 

Attesa per l’accesso alla visita per gruppi, per scuole, per altre categorie 

Meno di 15’ 

Informazione e orientamento. Punto informativo 

In biglietteria 

Disponibilità di materiale informativo gratuito 

Sì 

Segnaletica interna 

 Mappe di orientamento 

 Segnali sui percorsi e servizi 



 Segnaletica di sicurezza 

Segnaletica all’esterno del museo 

Sì 

Completa di denominazione e orari di apertura 

Sì 

Presenza di segnaletica esterna (parchi e giardini) 

No 

Parcheggio riservato 

No 

Addetti ai servizi di accoglienza e personale di sala 

 Muniti di cartellino di riconoscimento 

 Dotati di divisa 

 Che parlano inglese o in altre lingue 

 In grado di fornire indicazioni elementari sui beni o di indicare una persona di riferimento 

Accessibilità fisica facilitata per pubblici con esigenze specifiche 

No 

Percentuale di sale/spazi/servizi interni accessibili direttamente 

Nessuna 

Percentuale di spazi/servizi esterni accessibili direttamente 

Nessuna 

Personale dedicato 

No 

Attrezzature/strumenti di ausilio disponibili 

Nessuno 

FRUIZIONE 

Disponibilità del materiale fruibile: sale aperte alla fruizione 

100% 

Sale aperte 

3             

In caso di contingenze particolari, specificare quali settori sono comunque visitabili 

 
Tutte le sale che compongono il percorso di visita sono sempre comunque aperte e anche in caso di chiusura di uno specifico 
settore non è preclusa la possibilità di completare la visita. 
 

Per ragioni di sicurezza, è previsto l’accesso contingentato 

Sì 

Pulizia delle sale 

 
Due volte a settimana 
 
 

 

Spazi dedicati alla fruizione nei musei, nei complessi monumentali e nelle aree 
archeologiche 
 

Percentuale di mq fruibili sul totale 

>100% 



Spazi comunque visitabili 

>100% 

Pulizia degli spazi esterni 

Due volte a settimana 

Spazi dedicati alla comunicazione 

No  

Zone di sosta 

Sì 

Area Wi-Fi 

No 

Illuminazione – Adeguamento dell’illuminazione alle esigenze conservative 

Sì 

Illuminazione – Presenza di impianti illuminotecnici flessibili a garanzia del risparmio energetico 

Sì 

Illuminazione – Presenza di impianti illuminotecnici funzionali alle esigenze dell’utenza 

Sì 

Climatizzazione – Adeguamento degli impianti di climatizzazione alle esigenze conservative 

No 

Climatizzazione – Adeguamento degli impianti di climatizzazione alle esigenze dell’utenza 

No 

Monitoraggio e manutenzione periodici delle attrezzature necessarie alla sicurezza e alla fruizione di sale e spazi 

Sì 

Disponibilità di strumenti per conoscenza e godimento dei beni: Pannelli 

Sì 

Schede mobili 

No 

Didascalie: percentuale sale ove presenti 

100% 

Guide brevi 

No 

Materiale informativo/brochure/depliant 

Gratuito 

Catalogo generale 

A pagamento 

Audioguide 

Non disponibili 

Disponibilità di strumenti per conoscenza e godimento dei beni: Visite didattiche 

Sì, su prenotazione 

Strumenti multimediali 

 Postazioni audio/video 

 Gratuiti 

Strumenti online 

Sì 



Disponibilità di materiale informativo su altri istituti culturali presenti nel territorio 

No 

Assistenza qualificata per pubblici con esigenze specifiche 

Solo su richiesta 

Ove esistente, specificare orario 

Da accordare con la richiesta 

Disponibilità di strumenti specifici per pubblici con disabilità sensoriali e cognitive 

Non presenti 

Strumenti specifici per pubblici con disabilità sensoriali e cognitive: Altro 

Si organizzano percorsi su specifiche richieste  

Servizi di ospitalità   

Bookshop 

 Gestione diretta 

 Accessibile solo dall’istituto 

Caffetteria 

Non presente 

Ristorante 

Non presente 

Guardaroba custodito 

Gratuito 

Servizi igienici 

Interni 

Nursery 

Non presente 

Valorizzazione    

Si organizzano esposizioni temporanee 

Sì, nello spazio mostre del Museo delle Storie di Bergamo 

Promozione programmata degli eventi espositivi 

All’occasione 

L’istituto partecipa col prestito di proprie opere a manifestazioni espositive organizzate da altri istituti 

Sì 

Si ospitano mostre o esposizioni organizzate da soggetti terzi 

No 

Eventi, manifestazioni o rassegne a carattere periodico e continuativo 

 Un museo al mese 

 Giornate Europee del Patrimonio 

 Art2night 

 Fidam 

 Mille gradini 

 Disegniamo l’arte 

Attività e progetti in partenariato con altre istituzioni italiane o straniere 

Le attività in partenariato sono occasionali e legati a specifici progetti 



Pubblicazioni (cataloghi, letteratura scientifica, ecc.) 

Sì, in vendita nel bookshop 

Aree tematiche pubblicazioni 

 Storia 

 Musica 

Diffusione delle attività/iniziative. Canali di diffusione delle attività istituzionali e temporanee 

 Sito web 

 Quotidiani 

 Cartellonistica 

 Network radio-televisivi 

 Mailing list 

 Newsletter 

 Social network 

Risorse aggiuntive 

 Erogazioni liberali 

 Sponsorizzazioni 

 Contributi da Enti pubblici e privati 

Accordi e convenzioni 

 Partnership con altri istituti 

 Convenzioni con Università per stage e tirocini 

Educazione e didattica     

Servizi educativi 

Sì 

Didattica affidata in concessione 

No 

Attività di alternanza scuola/lavoro 

Sì, con progetto individuale o a classe 

Visite e percorsi tematici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Laboratori artistici e di animazione 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Corsi di formazione per docenti scolastici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Progetti in convenzione con le scuole 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Attività per disabili motori, sensoriali o psichici 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Altre iniziative 

Sì, con prenotazione/iscrizione 

Altre iniziative/descrizione 

 Campo estivo per bambini 

 Laboratori teatrali 

 Un Museo al mese 



Informazione e assistenza Educazione e Didattica con personale qualificato 

 personale interno qualificato  

 collaboratori esterni formati dal museo 

Possibilità di consultazione della documentazione per la didattica presso gli Uffici Servizi Educativi: orario 

Orario Uffici 

Possibilità di consultazione della documentazione per la didattica: scaricabile dal sito web 

Sì 

Interventi di diffusione mirata delle iniziative modalità e canali di comunicazione 

 Quotidiani 

 Sito web 

 Mailing list 

 Newsletter 

 Social network 

 Pieghevoli 

Documentazione sui beni conservati    

Possibilità di consultazione 

No 

Orario 

Nessuno 

Numero opere inventariate 

162 

Percentuale delle opere inventariate sul totale delle opere possedute 

100% 

Numero di opere esposte 

57 

Percentuale delle opere esposte sul totale delle opere possedute 

35% 

Disponibilità di: schede di catalogazione – percentuale di schede rispetto al patrimonio posseduto 

 100% 

 Consultabili in sede 

Disponibilità di: schede di restauro – percentuale di schede rispetto al patrimonio posseduto 

 <50% 

 Consultabili in sede 

Disponibilità di: schede di movimentazione – percentuale di schede rispetto al patrimonio posseduto 

 <50% 

 Consultabili in sede 

Disponibilità di: pubblicazioni 

 Sì 

Servizi specialistici   

Depositi 

Sì 



Archivio 

Sì 

Biblioteca 

Sì 

Fototeca 

Sì 

Rapporti con il territorio   

Esiste ed è identificabile un territorio di riferimento del museo/istituto 

Sì: Provincia di Bergamo e Regione Lombardia 

Il museo/istituto progetta o partecipa a ricerche o campagne di documentazione per la conoscenza del territorio 

Sì 

Il museo/istituto organizza e/o partecipa a iniziative di valorizzazione territoriale 

 Sì, per l’accesso integrato a sedi di proprietà diverse 

 Sì, partecipando a percorsi tematici 

 Altro 

Altro 

Partecipazione a progetti culturali condivisi 

Il museo/istituto partecipa a reti o a sistemi integrati 

Sì, con altri musei affini per tipologia 

Sono stati predisposti strumenti adeguati di comunicazione per contestualizzare le raccolte nella storia del territorio 

Sì, all’interno del museo 

È prevista una gestione integrata dei servizi museali in collaborazione con altri soggetti del territorio 

No 

Viene distribuito materiale informativo su/di altre istituzioni culturali presenti nel territorio 

Sì 

Esistono occasioni formalizzate di consultazione/ascolto/progettazione partecipata con i cittadini 

No 

Coinvolgimento degli stakeholder: Convenzioni e accordi con istituzioni pubbliche e private: 

 Enti territoriali 

 Associazioni culturali 

 Operatori economici 

 Fondazioni 

 Imprenditoria locale 

 Ditte e fornitori tecnici 

 Università e istituti di formazione 

 Biblioteche e archivi 

 Musei 

 Mass media – stampa 

Modalità di comunicazione con cui l’istituto comunica agli stakeholder i risultati delle proprie attività 

 Mailing list 

 Newsletter 

Obiettivi di miglioramento   

Indicare sinteticamente il progetto culturale complessivo di miglioramento dell’istituto e le finalità che si intendono perseguire 
(aumento dell’attrattività, ampliamento dei pubblici, ecc.) 



Il Museo delle storie ha in programma di migliorare la segnaletica urbana e di organizzare tour guidati rivolti al pubblico del 
weekend al fine di incrementare il numero di visitatori  

Iniziative finalizzate al miglioramento   

Delle collezioni: indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (acquisti, comodati, rotazione dei 
depositi, ecc.) 

Il Museo delle Storie programma sistematicamente la turnazione delle collezioni esposte 

Dei servizi: indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (bookshop, caffetteria, ristorante, 
biglietteria, concessione in uso degli spazi, ecc.) 

Il Museo delle storie ha in programma una riqualificazione dell’area dell’ingresso e della biglietteria 

Delle attività di valorizzazione: Indicare sinteticamente le iniziative e/o gli specifici progetti già programmati (mostre, eventi, 
pubblicazioni, gestione di risorse aggiuntive, rapporti con gli stakeholder, ecc.) 
Il Museo delle storie di Bergamo ha in programma la realizzazione della guida bilingue della rete dei musei comprendente anche 
il Museo Donizettiano 

Reclami, proposte, suggerimenti   

Se gli utenti riscontrano il mancato rispetto degli impegni contenuti nella Carta della qualità dei servizi, possono avanzare reclami. 
L’istituto accoglie reclami, proposte, suggerimenti, formali o informali, positivi o negativi.  

Reclami puntuali possono essere presentati avvalendosi dell’apposito modulo allegato, depositandolo nel box all’uscita o 
consegnandolo al personale incaricato. 

L’istituto effettua un monitoraggio periodico dei reclami; si impegna a rispondere entro 30 giorni e ad attivare eventualmente forme 
di risarcimento.  

Gli utenti sono invitati a formulare proposte e suggerimenti volti al miglioramento dell’organizzazione e dell’erogazione dei servizi. 

Indagini di customer satisfaction   

L’Istituto effettua periodicamente:  

rilevazioni o indagini a campione finalizzate alla conoscenza del grado di soddisfazione da parte del pubblico dei servizi offerti; 
interviste e sondaggi su campioni di popolazione per rilevare le motivazioni di interesse o di disinteresse alla visita del museo. 

Comunicazione   

La carta della qualità dei servizi è pubblicata sul sito internet dell’Istituto e disponibile in formato cartaceo all’ingresso della struttura. 

Revisione e aggiornamento     

La Carta è sottoposta ad aggiornamento periodico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MODULO DI RECLAMO / COMPLAINT FORM   

Museo delle Storie di Bergamo 

MUSEO DONIZETTIANO – Museo delle storie di Bergamo 

Indirizzo / Address: Piazza Mercato del Fieno 6/a 

Tel 035 247116 Email  info@museodellestorie.bergamo.it 

 

(Si prega di compilare in stampatello / Please complete using block capitals) 

RECLAMO PRESENTATO DA: / COMPLAIN FROM: 

 

cognome / first name: _______________________________________________________________________________________ 

nome / surname: __________________________________________________________________________________________ 

nazionalità / nationality: _____________________________________________________________________________________ 

telefono / phone: __________________________________________________________________________________________ 

e-mail: ___________________________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO DEL RECLAMO / COMPLAINTS 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________ 

RICHIESTE DI MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI / SUGGESTIONS 

_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________        

 

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, che i dati personali verranno trattati e utilizzati esclusivamente al fine 
di dare risposta al presente reclamo e per fornire informazioni relative a eventi culturali organizzati da questo Istituto.  

Personal data will be used exclusively for responding to this complaint and to provide information on cultural events organized by 
this Institute (D.Lgs. 30/06/2003 n° 196). 

 

 

 

Data / Date ________________________     Firma / Signature ___________________________________ 

 

 

Al presente reclamo verrà data risposta entro 30 giorni lavorativi. We will answer within 30 working days. 

 


